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L’ASSESTAMENTO 


La mozione Plebano si è convertita in tin 
ordine del giorno a corollario del bilancio di 
assestamento e su questo corollario il Mini- 
stero, dicono, avrebbe deciso di provocare un 

i voto di fiducia che dovrebbe rallegrargli le 
? feste pasquali. 

Noi, da buoni cristiani, non desideriamo 
afatto di contristare ad alcuno questi giorni 
sacri alle gioie di famiglia : ma ci domandia- 
mo se un voto platonico sopra le economie, 
che nessuno rifiuta, quando siano ragionevo- 
li, abbia proprio la virtù di dare forza al ga- 
pinetto e consolidargli Ja posizione parlamen- 
tare. 

L'ordine del giorno ammannito per la cir- 
costanza è del tenore seguente : 

« La Camera, prondendo stto delle economie che 
già furono dal ministero proposte e riservandosi di 
disouterle, Lo invita a proseguire in tale indirizzo 
studiando o proponendo i disegni di leggo neces- 
sari ad ottenere quelle riforme organiche sulla base 
dello quali è possibile avere un bilancio solida- 
mente pareggiato, » 

In quanto al prendere atto delle economie, 
s'è già fatto: resta a vedere se non ve ne 
sia qualcuna che, all’atto pratico di essere vo- 
tata, faccia venire meno il coraggio a taluno 
degli stessi firmatari dell’ordine del giorno. 

În quanto alle riforme organiche indispensa- 
bili per pareggiare solidamente il bilancio 
non si desidera di meglio e qui sarà questione 
di vedere se il coraggio non possa venir me- 
no a qualche ministro. 

Finora di riforme organiche non abbiamo 
che quella dell’ ambo combinato e del terno 
secco 1 

Vuol dire che l'ordine del giorno Plebano 
e colleghi offre occasione al Governo di enun- 
iare il piano di riforme organiche che in- 
tende proporre, e questo sarà accolto con sod- 
disfazione dal paese. 

Comunque sia, noi crediamo che, con voti 
o senza voti pasquali, la situazione parla» 
mentare del gabinetto si potrà delineare sol- 
tanto dopo che saranno approvati i bilanci 
colle decantate economie. °° * 


POLIFICA E DIPLOMAZIA 


(N) Costantinopoli, 16, 1 pom. — Il nuovo 
trattato di commercio anglo-turco, per cni dureno 
da qualche tempo le trattative, sarà concluso fra 
breve. 


(N) New-York, 16, 8 ant, — Il sig. Blaine, 
segretario di Stato, e Sir Julian Pauncefote, mi- 
nistro britannico, hanno avuto una lunga confe- 
renza per stabilire i preliminari della conferenza 
sulla questione della pesca nel Mar di Behring. 
igienica 

(X) Londra pom. — Sembra ora pro» 
babile che la visita dell’ Imperatrice Federico in 
Inghilterra durerà più di quanto si credessa dnp- 
principio. 

Essa si tratterrà a Windsor fino alla partenza 
della Regina per Grasse, poi verrà a risiedere a 
Londra qualche giorno al palazzo di Buckingham, 
quindi andrà a passare la Pasqua a Sandringham 
presso il principe e la principessa di Galles, ritor- 
nando a Londra il 1° aprile. 


(N) Bruxelles, 16, 2 pom. — Il conte di 
Fiandra è ritornato qui da Meutone. 

La contessa e la famiglia si tratterranno ancora 
un meso in quella città. 


® merlino, 16. — Dispacci da Pietroburgo 
annunziano che il Granduca Wladimiro si recherà 
a Bucarest onde assistere, în qualità di rappresen- 
tante dello Czar, al giubileo dell'ascersione al tro- 
no di Re Carlo. 


(N) Vienna, 16, 5 pom. — E' ora certo che 
l'Imperatore Guglielmo, accompagnato dal Can- 
celliere conte von Caprivi, verrà qui in settembre, 
per assistere alle manovre militari austriache. 


($) Vienna, 16, — L'agente diplomatico di 
Bulgaria a Vienna, Notschovvits, parte stasera per 
Napoli, onde disporre per il trasporto a Sofia della 
salma di Mutkurow, ex-ninistro della guerra in 
Bulgaria, morto colà. 


(8) Sofia, 16. — Una commissione composta 
di tre militari e di un fratello di Mutkurow è par- 
tita per Napoli donde ne accompagnerà la salma 
a Sofia 

I funerali saranno fatti a spese dello Stato. 


I fatti di New-Orleans 


(S) New-Orleans, 15 — La Borsa, il Con 
glio dei commercio, quello del Mercato dei cotoni 
ed altre Società pubbliche tennero ieri riunioni, 
in cui approvarono mozioni che deplorano gli atti 
commessi dalla folla contro gli italiani assolti dal 
giurì, mali dichiarino necessari. 

Fra gli assassini degli italiani sono compresi al- 
cuni dei più notevoli cittadini. 

L'avviso con cui fu convocato ieri il-meetii 
portava le firme di esercenti professioni liberali, 
di giornalisti © di negozianti. 

Una grande riunione d'italiani si terrà quanto 

i New-York per protestare contro gli as- 


, sassiniî di New-Orleans. 


(S) Washington, 16 — Isegretario di Stato, 
Blaine, telegratò a Nicholls, governatore della Lui- 
giana, che il berone Fava, ministro d'Italia, sveva 
fatto per suo mezzo delle rimostranze al presi- 
dente Harrison, in occasione del deplorevole mas- 
sacro di parecchi italiani a New-Orleans. 

Blaine soggiunge : « Il nostro trattato coll'Ita- 
lia, potenza amica, garantisce si suoi nazionali, 
domiciliati negli Stati-Uniti, la protezione.più co- 
stante della loro sicurezza, della loro vita e dei 
loro averi. Il presidente Harrison si rammarica 
vivamente che i cittadini di New-Orleans abbiano 
recato offesa all'integrità ed alla competenza dei 

‘ tribunali deferendo al giudizio appassionato della 
plebe una questione che doveva essere risoluta 
dai tribunali, Egli spera che gli presterete il vo- 
stro coricorso per l'adempimento degli obblighi che 
il Governo ha verso i sudditi italiani in pericolo, 
stante 
ranno 
lenza © che tutti i colpevoli saran 
deferiti alla giustizia 

(8) Chicago, 15. — In seguito ai fatti di New- 
Oriéans, ii banchetto della Colonia italiana, che do- 
vera aver luogo in occasione del natalizio di Re 
Umberto, è stato differito. 

(8) Chicago, 16. — lori sera vi fa una riu- 
‘ione di italiani per protestare contro l'eccidio di 
Nuoya Orléans. 

Furono pronunciati vari discorsi nei quali gli 
oratori chiesero riparazione pronta. e completa da 


parazio 
parte del lì Stadi Uniti. ; /. 
ce e e ADANI 


(N) New-York, 16, 8 ant. — Fragli italiani, 
assassinati a New-Oricans, tro soltanto avevano 
conservato”la loro mazionalità ed erano'sudditi del 
Re Umberto. 

Degli undici uccisi, quatiro erano stati assolti 
dal giurì, che riservava il verdetto per altri tre 
imputati, mentre gli ultimi quattro non erano nen- 
che comparsi davanti al tribunale. 

L'Eco d'Italia, organo principale italiano, è sta- 
to distribuito ieri gratuitamente, Esso reclama ven- 
detta in termini violenti. 

(8 N 
tano l’eccidio degli italiani commesso a New Or- 
Iéans, 

Il Sun dice, che considerato i 
organizzatori della folla che fucilò lo vit 
sentimento pubblico che appoggia tali assassini il 
fatto è senza riscontro nella storia del paese. 

Il Newo-York Timés accusa la giuria di essersi 
Insciata subornare assolvendo una parte degli im- 
putati dell'assassinio di Hennessy e soggiunge 
che la legge di Lynch restava il ‘solo mezzo per 
la popolazione di New Orléans di impedire la ri- 
petizione di nuovi misfatti. 

(N) Parigi, 16, 2 pom. — Il Voltaire spera 
che il governo americano darà soddisfazione ai re- 
clami italiani, a proposito degli avvenimenti di 

few-Orléans ed augura che si dia un esempio 

per impedire il rinnovamento di simili 


(S) Londra, 16. — Il Daily Netos, parlando 
dei futti di New-Oriéans, dice: « Questi atti spa- 
ventevoli provocano viva emozione. L'indignazio- 
ne dell’ Italia è divisa da tutto 1" universo civili 
E' certo che fra i prigionieri massacrati parecchi 
erano innocenti ; quattro non erano stati giudicati. 
La corruzione giudiziaria è la prima causa della 
catastrofe. Se i cittadini avessero voluto, avrebbero 
potuto senza dubbio riuscire a conoscere i membri 
del giurì che ricevettero danaro dagli assassini. 
Bisognava pertanto mantenere la prigione intatta 
per îradurvi i miserabili così corrotti, piuttostoch 
atterrarne le porte per assassinare senza giudizio 
i detenui 

(N) Berlino, 16, 6,46 pom. — Un telegram- 
ma della sche Zeitung da New-Orleans, dà i 
seguenti particolari sopra il recente assassinio de- 
gli italiani. 

Cinquanta amici del defunto capo ‘di polizia 
Hennessy si costituirono in Comitato ed indissero 
un meeting presso il monumento di Clay per pro- 
testare contro il verdetto del giurì, che assolveva 
sei degli italiani, imputati dell’ assassinio di quel 
funzionario. 

Infiammate da discorsi violenti, circa un migliaio 
di persone si diressero alla prigione, cantando, 
schiamazzando e saccheggiando le botteghe di ar= 
maiuoli, che incontrarono nell’ itinerari: 

Forzate la porte, la folla searicò nelle celle sal- 
va sopra salva di fucilate e revolverate. Gli ita- 
liani così uccisi nella prigione sarebbero dieci, 

I due eadaveri impiccati servirono di bersagi 
a centinaia di revolverate. I cadaveri degli ucci 
a revolverate furono impiccati a dei lampioni, tra- 
scinandoli prima per le vie a furore di popelo. 

solo due giovani siciliani implicati nell’ aocusa 
dell' assassinio di Honnessy ebbero salva la vita. 

Il popolo dette quindi la eaccin' al detective 
Mahoney, accusato di avere corrotto il giurì; que- 
sti però riuscì a scappare. 

I giurati, che si giustificano affermando essere 
i testinaoni dell'accusa comprati cd immeritevoli 
di fede, sono pure minacciati di morte. 

Fra gli autori dell’eccidio vi sono medici, gior- 
nalisti, mercanti, impiegati ; ne furono promotori 
primi gli avvocati Parkerson e Wickliff. 

La sera dell’eccidio nella città vi era un'agita- 
zione indi a polizia e la milizia erano im- 
potenti a frenare la folla. Dimostrazioni percorre- 
vano le vie della città, gridando: « Morte a tutti 
gli italiani ! 

Secondo un altro telegramma della Vossische 
Zeitung, in data di ieri, la città era ritornata 
tranquilla, ma la polizia non arrestava i caporioni 
dell’eccidio, sapendo che la folla libererebbe. 

Berlino, 16, 7 pom. — I giornali tede- 
schî, commentando i fatti di New Orleans, lodano 
la condotta energica dell'on. di Radini, e stigma- 
tizzano specialmente la partecipazione al massacro 
di persone colte. 


| mimi 


. ISTRUZIONE PUBBLICA 
rn 


Nessun ministro di pubblica istruzione fa 
mai annunziato con tanta pompa di promes- 


se. Nel paese l’ aspettazione è grande. Stando 
a quello che ne dicono gli amici dell’ onore- 
vole Villari, parrebbe che la Minerya avesse 
trovato finalmente il suo uomo. 

Se le speranze si verificassero, ne saremmo 
lieti. L' amministrazione della pubblica istru- 
zione non è seconda ad alcun’altra per im- 
portanza. La chiave della risoluzione di molti 
gravi problemi, dello stesso problema econo- 
mico, dello stesso problema militare, che si va 
cercando altrove, potrebbe forse esserci data 
da essa, D' altra parte è stata, finora, trascu- 
ratissima. Molti vi hanno messo le mani. Ma 
con vera fortuna, nessuno. L'on. Villari, al 
quale dobbiamo il rispetto che sì appartiene 
agli scrittori di grido, sarebbe quindi il ben 
“venuto. 

Con questo desiderio e voto noi lo abbiamo 
seguito nei suoi primi passi parlamentari. 

Due volte, per tacere dei suoi-minorì di- 
scorsi, ha parlato oramai. La prima sopra 
il progetto d’ iniziativa pariumentare del 
l'on. ‘Purbiglio: una cornice senza quadro. 
Ta seconda in risposta agli on. Bonghi, Mar- 
tini e Baccelli. Il pubblico orecchiante lo ha, 
dicono, applaudito. Noi, purtroppo, non lo 
abbiamo letto collo stesso entusiasmo. L'effetto 
dei discorsi del ministro è stato guasto în noi 
dall’abitudine di fare l'esame benovolo, ma 
imparziale, di quello che vediamo e sentiamo. 

La questione universitaria gli è stata posta 
davanti dall’on. Turbiglio nella seduta di gio- 
vedi © dall’on. Baccelli nella seduta di sabato. 
AI Baccelli, se esatti sono stati i rendiconti 
dei giornali, il Villari non ha risposto affat: 
to. Jd al Turbiglio:non: disse altro se non 
che erano molte, non le sole Università, ma 
anche le Biblioteche, anche le Accademie. 
Bella scoperta! 

Le idee dell'on. Villari relativamente alla 
questione universitaria sono, come si vede, 
abbastanza modeste. Ne avrà altre; non ne 
dubitiamo. Ma le riserva per migliore occa- 
sione. Ci sembra di avere udito che egli ab- 
bia detto alla Camera che avrebbe potuto scri- 
verne un libro: Lo faccia. Lo leggeremo. con 
iacere. 

PT” stessa dloquenza del ailenzio) lia: spiega 
tail ministro sopra l’altra.. gravissima que. 


Numeri arretrati Cent. #@. 


Pare adunque : stabilito ‘che l'on. Villari 
sarà il ministro‘delle scuole secondarie. Non 
sa onoù vuole uscire di li. Ma anche qui ci 
aspettavano parecchie sorpreso. 

Il Villari è nato e cresciuto tra. gli studi 
classici, Era naturale che sì supponesse che 
egli conoscesse perfettamente le condizioni di 
questi studi in Italia e che il rinnovamento 
di essi dovesse essere la suà principale preoc- 
cupazione ed ambizione. 

Che accade, invece ? Provocato dal Bonghi 
a parlare delle scuole secondarie, îl suo pen- 
siero e la sua parola volano dillo scuole tec- 
niche, alle scuole industriali, alle scuole d'arti 
e mestieri. 

Ecco gli effetti dei frequenti contatti del- 
Ton, Villari cotl’on. Colombo Gli hanno fatto 
dimenticare la famiglia alla quale appartiene 
e tra la quale è vissuto fino. a ieri. O egli 
erede che la scuola classica ‘in Italia sia per- 
fetta, ed è in errore; 0 l’esperienza, per 
quanto lunga e continua, nulla gli ha inse-. 

nato. 

S"Nella seduta dî giovedì, se i rendiconti fu- 
rono esatti, egli avrebbe detto alla Camera, 
che le scuole nostre non abbisognano di 
concentramento, ma di diffusione, e che egli, 
se la cosa fosse stata possibile, avrebbe volu- 
to, per così dire, in ogni comune una scuola 
tecnica ed un ginnasio. E nella successiva 
seduta di sabato, invece, alla distanza appena 
di quarantott’ore, si è lagnato che per il pas 
sato si fossero creati una grane quantità di 
organismi deboli, mentre ci volevano poche 
scuole, ma buone, ma veramente vital 

Dai governanti non pretendiamo l’immuta- 
bilità, Ogni giorno che passa, può portare con 
sè la correzione di un errore. Questo accade 
specialmente agli spiriti più liberi da pre- 
giudizi e più sinceri. L’inquietudine nel pub- 
blico incomincia soltanto quando spunta il 
dubbio che i facili cambiamenti nascano dalla 
mancanza di esatte cognizioni della materia 
e di ferme e salde convinzioni. 

L'on, Ministro avrebbe detto, sabato scorso, 
che il disordine che regna nell'insegnamento 
secondario e che egli quindi riconosce, di- 
pende in parte dall’opera dei vari Ministri 
che vi sono stati preposti, in parte dalla dif- 
ficoltà grandissima del problema. 

A difendersi dall'accusa ci penseranno Î 
vari ministri: ovvero anch'essi, come l'on. 
Martini, per due anni circa sotto segretario 
di Stato di uno di questi vari ministri, si 
dichiareranno soddisfatti della censura dell'on. 
Villari. Questo poco importa, Ma importa mol- 
te, invece, di conoscere la peregrina ogser- 
vazione dell’on. Ministro sulla grandissima 
difficoltà intrinseca del problema: tanto pe- 
regrina, che, come egli disse alla Camera, lo 
stesso ingegno acuto dell'on, Bonghi non se 
n' è reso conto! 

Ecco le parole stesse del Villari, come fa- 
xono riferite in uno dei più particolareggiati 
rendiconti pubblicati nei giornali: « Col mu- 
tamento continuo delle società nacquero sem- 
pre nuovi tentativi di riforme, ed il proble- 
ma non si è mai risoluto, perchè, non ces- 
sando l’ evoluzione, non appena si risolveva 
ima difficoltà, se ne presentava subito un’al- 
tra. » Se questo è, poichè l'evoluzione non la 
farà. certo cessare ‘ora l'on. Villari, il proble- 
ma dell’ insegnamento secondario è, non solo 
difticile, ma insolubile. E il povero Bonghi 
non se n'era accorto ! 

Dunque, il bilancio è questo: quanto alla 
Università e alla scuola popolare, l'on. Vil- 
lari è un’ incognita; quanto alle scuole secon- 
darie, che sono il suo cavallo di battaglia, vi 
è bensi wa problema, secondo lui, ma inso- 
lubile. z 

A domani qualche altra osservazioneella. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera DEI DEPUTATI 
Seduta del dì 16 marzo. 
Presidenza Biamehieri — Oro 2,25 pom. 


I tumulti della stulentesca a Bologna. 


VILLARI, rispondendo all'interrogazione Marti- 
ni Ferdinando, su provvedimenti per ristabiliro 
l'ordine nell'Università di Bologna, dichiara di sen- 
tirsi umiliato nel rammentare che non pochi stu- 
denti hanno non soloroffosa la libertà di parola 0 
di coscienza ma insultato chi avrebbero dovuto con- 
sideraro como padre 

Richiese al Consiglio accadomico di suggerire i 
provvedimenti individuali che riteneva .di prende. 
re, non avendo egli fede nella efficacia di punizioni 
collettive (Bene !) 

Ib Corpo accademico dubita si possano scoprire 
gli autori od i promotori pel numero dei dimo- 
stranti e la solidariotà tra essi. _, 

Ma so il Consiglio non prosenteri! proposte, egli 
si rivolgerà aì Consiglio superiora perchò si ricer- 
chino le cagioni che herno potuto ‘istillaro tanto 
veleno (Bravo /) @ vi si ponga riparo. 

Ed è sicuro che i giovani stossi approveranno, 
ossondo sua yecchia convinzione che nelle senolo 
in cui non entra il dovere non entra neppure il 
sapere o non intendendo tradire la sua vecchia 
bandiera. (Approvazioni — Applausi). 

MARTINI F. è soddisfatto ; ma domanda do- 
verano le autorità doll'Ateneo durante l'ora dello 
seoncio baccano, e qualo professore si sentiva. si- 
curo di poter osoreitare il Suo ministero se ne fa 
impedito il prof. Carducci. 

Deplora questa rifioritura dollo spirito settario. 
(Mormorio all'estrema, approvazioni a destra). Sì, 

irito settario, perché chi rimprovera un' evolu- 
zione al Cerduoci applaude poi al Vittor Hugo. 


(Approvazioni). G RE 

VILLARI dichiara che parecchi professori rima» 
sero accanto al professor Carducci, 

ROSSI, deputato di Bologna, non promosse una 
discussione sul doloroso argomento” per non preoo- 
cupare la magistratura, la qualo devo giudicare duo 
studenti. TANA 

BRANCA, agli on. Costantini e Colonna Sciarrà, 
che lo hanno intefrogato sull'orario dolla ferrovia 
Roma-Sulmona © sulla istituzione di un trono di- 
retto, rispondo che lo condizioni ed il prodotto 
della lines non permotterohbero un treno diretto. 
Spera di ottenere qualohe miglioramento nell'ora- 
rio in vigore. E 

COSTANTINI confida noll'onergia dell'on. 
stro e nel suo zelo per tutelare gli interessi le- 

olazione. 


PLEBANO chiede cho nello stesso giorno-sì di- 
acuta la sua mozione. - pda 
DI RUDININ, propone che si discuta sugli arti. 
doli della logge d’assestamento. (E' ammesso), 
passa 

Si procede alla votazione tre dei diciannove 
disegni di leggo per autorizzazione d'eocedenza di 
impegni approvati nella precedente tornate. 

CHIMIRRI presenta e propone che sia dichia- 
rato ungente e si discuta col procedimento delle 
tro letture, un disegno di leggo diretto ad euto- 
rizzare la Banoa Nazionale a far parte del nuovo 
Istituto di credito fondiario. (Sta bone). 

DI RUDINP presenta © propone si rimandi alla 
Giunta generale del bilancio, un disegno di logge 
per assestamento del bilancio degli esteri. (E' con- 
Venuto). 


Giù assassini nelle carceri dì Nuova-Orleans 


DI RUDINF risponderà subito. 

DI BREGANZE crede che la sua interpellanza 
non ha bisogno di svolgimento. 

DI RUDINI' ricorda come avvenne l'uccisione 
in Nuova Orleans del capo della polizia e come 
questi, prima di morire, incolpasse della sun ue- 
cisione alcuni siciliani; @ ricorda altresì come sor- 
gesso in quella città un privato Comitato d'inchie- 
sta per cercare di scuoprire la verità. 

In aoguito al verdetto dei giurati, per incitazionè 

edesimo Comitato, avvennero i lamontati ec- 
ci 

Tl console non maneò al suo dovere di riferire 
i fatti, e il governo adempià al suo di protestare 
energicamente presso il governò dell'unione ame- 
ricana, il quale deplorò ufficialmente il fatto, e or- 
dinò che i colpevoli fossero deferiti alla giustizia. 
Riservandosi di attondero lo svolgersi dei provve- 
dimenti nocennat sugurà cho simili fatti non 
abbiano più a vorifarsi. 

DI BREGANZE, non del tutto sodisfatto, prem 
do atto delle dichiarazioni del presidonte del Con- 


siglio. 
FERRARIS MAGGIORINO prendo atto, con- 


vinto che il governo saprà farrispottare le digmità- 


dell'Italia, © ottonera del fatto selvaggio la dovuta 
riparazione. 
I disordini di Livorno. 


NICOTERA risponderà subito. 

Dice che di commemorazioni di Giuseppe Maz- 
gini ne furono fatte molte in Italia, o perfottemei 
te legali, quando furono dirotto dal partito repub- 
blicano. Non così accadde per. opera degli anar= 
chiei che aggredirono gli agonti della forza pub- 
bltea a colpi di rivoltella; 6 deplora che gli agenti 
abbiano usato soverchia longanimità, perchè, se 
attaccati a colpi di revolver, debbono rispondere 

olpi di rivoltella. (Vivissime approvazioni). 

Dico di aver spedito a Livorno un ispettore per 
vorificare a chi spetti la responsabilità dei fatti 
doplorati. Intanto ha disposto che i funerali della 
guardia vocisa siano fatti a spese dello Stato eche 
Six provveduto, oscorrendo, alla sua famiglia. (Bene! 
Bravo”) 

DI BREGANZE attende lo maggiori informazioni 
per dichiararsi o no soddisfatto. 

Al confine austriaco: 

DI RUDINI, ad una terza inferrogazione del 
deputato Di Breganze, intorno al fatto che dicesi 
avvenuto al confine italo-austrizco di un soldato 

iaco rifugiatosi sul nostro territorio 
© da un nostro ufficiale di finanza riconsegnato 
alle autorità austriache, risponde che sta in fatto 
che un arresto avvenne per opera dello nostra 
guardio di finanza, e che l'arrestato fu restituito 
allo autorità austriache. Non essendo chiaro se 
l’arrestato sia o no un disertore, nè so l' arresto 
sia avvenuto in territorio italiano, si riserva di 
prendere più precise notizie. 

DI BREGANZE si meraviglia della risposta del 
prosidente del Consiglio, dal quale si attendeva 
notizie precise, 

PESO 

NICOTERA accetta l' interpellanza Santini in- 
torno si metodi da seguirsi per lo scioglimento dei 
Consigli comunali. 


I prefetto di Torino ed un municipio. 


questo di costituirsi. parto civile. dina: 


torità giudiziaria, o abbia cercato di cuoprire i 
malversatori. 

NICOTERA ha esaminato attentamente gli atti, 
6 so la questione non fu ancora deferita al- 
l'autorità giudiziaria, ciò dipese dal fatto che non 
furono ancora compiute certe formalità ammini - 
strativo. 

Una commissione di cittadini di Forno Rivara, 
osaminati gli atti alla Prefettura di Torino, in data 
14 gennaio 1891, d'chiarava che la condotta della 
Prefettura ora stata correttissima. 

Il nuovo prefetto di Torino, in ogni mudo, ap- 
pena queste formalità siano compiute, manderà gli 
atti all'autorità giudiziaria. » 

IMBRIANI prendo atto e si dichiara soddisfatto. 

La Dogana di Palermo. 

MURATORI interpella il ministro dello finanze 
sulla costruzione dei locali della dogana di Paler- 
mo, Fa la storia delle trattativa che pendono da 
molti anni per proyvedre dille legittima esigenzo 
del commercio palermitano, e che' terminarono con 
una convenzione stipulata fra il Municipio e il Go- 
verno che prendeva formale impegno di costruire 
i locali necessari. 

Per eseguire detta convenzione, fu presintato 
un disegno di leggo in data 9 giugno 1890, intorno 
a cui fu presentata favorevole relaziono di una 
Giunta parlamentare, Domanda al ministro so in- 
tendo ripresentare quella proposta. 

COLOMBO riconosce l'opportunità di migliorare 
le condizioni del'a dogana di Palermo, ma prenderà 
più precise informazioni circa l’ importanza finan- 
ziaria del progetto, prima di ripresentare apposito 
disegno di lagre. 

URATORI non: può ossero sodisfatto, apperciò 
presenta tina mozione insieno all'on. Amato-Pojero. 

‘COLOMBO prega l'on. Maratori di on insistoro; 
provvederà a meglio regolare lc operazioni nella 
dogana di Palermo ‘con piccole costruzioni d'indole 
provvisoria, rimandando a migliore epoca la co- 
struzione della’ 1uova dogama, stante lo difficoltà 
finnariarie dello Stato. 

MURATORI insiste, poichè. ritiene dannose lo 
economie che intralcino i servizi pubbli 


SARDI interpella i 
dello finanze, circa gl'intendimenti. del Governo 
dei Regi Tratturi nello pro- 
ciren le facoltà concesso. ad 


è grendomente diminuita. Siò 
rozza normale dei Tratturi da 110 
a 55 metri,.e si credo che ciò potrebbe bastàro in 
seguito ad uno studio che si sta facendo, So, in 
seguito a questo, si volesso faro qualche muta- 
mento, il governo presenterabbo un disegno di log 
ge dopo ponderato esame. 

'SARDI ringrazia. Osserva porò che gli attitti 
per dissodamento si sono fatti in larghissima scala. | * 
Non può quindi dirsi tranquillo sulla conservasio= * 
ne doì Tratturi, Se però deplora i fatti, diohiarasi 
sodisfatto dello intenzioni esprosse'dal ministro, 

CHIMIRRI conferma le osservazioni o promesse 
fatto dal collega delle fintize. 

Stato degli impiegati civili. i 

VALLI interpella il ministro dell'interno rele - 
vamento al dissguo di logge sullo stato degli int 
fiagnti civili, che, stadisto a lungo e dai pù eletti 
ingegni, si è da lungo tempo trascinato di Sessio- 
no in Sessione, senza venir mai alla sua definitiva 


Domanda all'on. tninistro Pafilemento che lori. 
presenterà. 
NICOTERA prendo l'impegno di prosentare éh- 
tro l'anno un disegno’ di logge. 
VALLI ringrazia della cortese risposta © dolla 7 
promossa. È 
Il riordinamento dell'imposta fondiaria, * 
MORELLI interpella ‘il ministro dello finanze , 
ayl modo, con cui viene dita esecuzione'alla leggo 
sul riordinamento dell'imposta fondiaria rispetto el + 
rilevamento di nuove mappe lù dove proesistova * 
un catasto geometrico. . 
COLOMBO. Ancora non è venuto il momento 
del riferimento fra gli antichi ed itnuoro catasto, 
ma lo istruzioni sono date perchò, venuto il mo 
mento; il riferimento sia fatto; 
MORELLI si dichiara soddisfatto. 
W’Istituto agrario di 8. Pietro in Perugia. 
FANI interpella sul ritardo frapposto all'orga- 
nifsazione 0 funzionamento dell'Istituto agrario 
autonomo di 8, Pietro in Peragia. N 
CHIMIRRI Se la legge finorà non si è attuate, 
causa ne sono certe. questioni legali sorte nella 
sua interpretazione. Ma molto si è giù fatto e spo 
ra che por novembre possa ossere costituita la, 
scuola. 
FANI ringrazia e domanda che il patrimonid 
della scuola sia prestò eretto ini ente morale. 


puis denti 
PRESIDENTE proclama approvati 
tati a squittinio segreto pei 
dei bilanci dello finanze e della 
La seduta tormina alle 6,35. 


Quest’oggi avrà luogo alla Camera lo svol- 
gimento della mozione Bonghi, relativa ai trat- 
tati di alleanza. 

La mozione Bonghi va più in là di quella 
dell'on, Ferrari L, sulla interpretazione dek 
d’art. 5 dello Statuto, 

Che queste mosse vengano dall'estrema si. 
nistra si comprende perfettamente, ma che 
vengano dall’on. Bonghi, che ha l'aria di es- 
sere un capo di partito conservatore è ine- 


Splicabile. 

Quale sarebbe il risultato della mozione 
Bonghi? La sottrazione di una prerogativa 
sovrana, la più delicata, la più importante, 
diremmo quasi la sola che gli sia rimasta, 
per darla al potere legislativo, scuotendo nel- 
la base i cardini della costituzione. 

Che l’on. Bonghi sia un po’ arrabbiato per- 
chè non gli hanno esonerato dal bollo le car- 
telle della lotteria per Anagni, lo si capisce: 
ma che debba pigliarsela collo Statuto e ye- 
nir fuori con una mozione di tantà gravità © 
delicatezza per gli ordini costituzionali, tan: 
tochè fino a quel punto non si è mai spinta 
neppure l'estrema sinistra, è qualche cosa di 
singolare. 

Speriamo che l'on. presidente del Consiglio 
saprà respingere con fermezza e dottrina que- 
sto assalto inconsulto dell’illustre leader della 
estrema destra. pi 
—— —_————r— 


Credito indostria, commarci 


Là settimana scorsa non è stata una propara- 
zione molto lusinghiera alla stagione di primavera, 
L'Argentina, con tutti i medici che le stannc 

‘attorno, non ha ancora trovato il rimedio effi. 
caco per una normale circolazione del xangue, e 
tutto questo pesa.sul mercato di Londra; auzi pa- 
re che abbia pesato anche un po'a Patigi, 

Tant'è che la Cassa depositi 6 couti correnti ha 
dovuto cedere; resta a vedere se abbia. ceduto per 
le paocotiglie del Sud-America 0 piuttosto. per 
qualche antico fagotto. Comunque sia, sono in 
tervenute le banche, e quella di Francia, . sebbe- 
ne di malavoglia, in prima linea, © il ministro 
del Tesoro, sig. Rouvier, che viene, come suol 
dirsi, dalla giberna, non ha esitato ad intervenire, 
‘anche a costo di sentirsi crivellare d'interpellanze 
dai diligenti censori di quel. paese. 

Ma se il soccorso, pronto e risoluto, ha; imp 
‘una perturbazione nel credito, ha però 

isposizioni favorevoli del mercato 


sfacente. 
Cielo leggermente copetto : s'aspetta il sole. 
Mercato italiano. 

Quando fuori c'è calma, da noi c'è ristagno e 
la nota dominante della settimana è stata infatti 
sulle nostre piazze l'inazione. I corsi si sono tat- 
tavia mantenuti discretamente : ciò prova che la 
speculazione non crede, © fa bene, ad una ren- 
zione sensibile e suppone, sebbene incerta, che sì 
possa ancora migliorare. Può essere. 

Per la rendita e. pei valori. principali qualche 
affare si è fatto : pel resto si è rimasti tispéitosa 


mente inattivi. 

Îl cambio un po' più elevato, catisa la solita 

smania di tenersi colla rendita sopra Parigi. 
Obbligazioni per Rowe. 

Per timoro che i lettori del Popolo Romano no: 
corressero asottoserivere le ioni di Roms, 
il capre avvisi. E' stata 
una dimenticanza volo, perchè. i rimitati 
sarebbero riusciti più primati 

Almeno, c li facessero conse; non fs 
per sapere a grado in siamo 
| Rel termometro, internazionale. con um titolo 


nel fondo riveli un&\gerta ; y 

La Banca_d'Inghiltertra' segna invece in'au 
mento di 447,000 sterline nella riserva colla pro- 
porzione agli impegni: del: 98 e 12. 

Sul mereato hbero il tasso di sconto si è tenuto 
sul 2.00.12 per gli effetti di prim'ordine : ma 
con intto questo la piazza di Londra è ancora av- 
volta da un po' di nebbî 


Stinazione della Banca Nazionale 
ATTIVO 


70 vera TSI | Siglo biralo 1861" 
Moneta metallica . L. [19I311,962 —|208,018,591 — 
Bizlietti cx consone f» 

Ziali e di Stato . » | 6982682—| 7,275,118— 
Portafoglio . ., . . » {390,597,414 —|388319138— 
Anticipazioni... . » | 62,326,869 —| 63/060,199 = 
Fondi pubblici a ti- Ùi 

toli diversi . ... > 


76,584,920 —| 76,5%0,729 — 
Fondi sull'estero . . » PN 


5,092,048-—| 5; 


Cirgolazione , . , . L.|579,992,063 prassi ses — 
C.C, ealtri dobitia v. » | 66,490,149 —| 69,766,834 — 
CO.» > asc.» |100,891,278 —|101,599,313— 
O AR 


} Atti del Governo. 


Casse di Risparmio. — E' stato appro 
vato lo statuto della Cassa di risparmio di Re- 
capat 

AR. Poste. — Il servizio dei ‘pacchi postali 

maa dichiarazione di valore 6 non gravati di as- 
segno è stato esteso allo agenzie germaniche Zan 
zibar, di Dar. os, Sallam e di Bogamoy. 

Zone militari. — È' stato approvato il nù 
mero 6 l'ampiezza delle zone di servitù militari da 
applicarsi allo proprietà fondiarie adiacenti allo o- 
pere di fortificazione della piazza di Borgoforte de- 
nominate forte Centrale e forto Morteggiana. 


L'Esposizione 
DEGLI AMATORI E CULTORI DI BELLE ARTI 


CI 
IL 


Un buon consiglio bisognerebbe darlo a Vin: 
cenzo Froli. 

Il suo vecchio marinaro è uno studio ispirato 
ad una scuola nella quale l'audacia degli intenti 
non si se non sposata ad una fibra supe- 
riore di artista. 

Guardi che è pericoloso trattare l'impressione 
del vero con una sprezzatura che nel nostro caso 
è avventatezza prematui 

E siamo a Pompeo Mariani, il quale espose tre 
marine che sono tre formidabili opere d'arte. Qui 
veramente si sente, viva, gagliarda l’arte eterna, 
nella sua semplicità di mezzi, nella meravigliosa 
potenza dell'espressione. 

Pompeo Mariani è innamorato del mare. E can- 
ta nelle sue tele il mare in un inno magnifico, 
sonante, indimenticabile. Niente di più audace, di 
più temerario della sun Bruma nel porto di Ge- 
nova. L'effetto complesso del sole nascente attra- 
verso il velo plumbeo della nebbia fuscianto il 
porto e incombente sul mare, mentre attraverso i 
pennoni dei bastimenti, muoiono rosseggiando i 
fuochi della notte, e in fondo le Bilanceli eggiere 
escono dal porto indorate dai primi raggi, È reso 
con una potenza singolare, miracolosa. Non solo 
è bravura, è quasi onnipotenza di artista, imme» 
more di qualunque difficoltà. 

E quel suo Z! mare, il mare! Un quadretto 
cou una prospeltiva semplice di sole onde scon- 
volte dalla bufera e riflettenti il cielo triste, cupo, 
burrascoso, Un quadretto ove palpita @ freme l'a- 
nima dell'Oceano. 

Così pare è fortissimo il tramonto di sole nel 
porto di Genova. Uno scoreio magico, un poe- 
metto abbagliante di tinte. 

Basterebbero queste tre marine per visitare con 
roddisfazione la sala. 

Roberto Pazzini è un allievo del maestro Costa, 
E° detto tutto, con questo. Quindi una coscienza 
li studio irreprensibile, una vigoria di esecuzione 
ndiscutibile, una cura del particolare lodevolissi- 
ma, e una religione austera © aristocratica del- 
“arte grande, incognita ai profani. Ma del suo 
maestro ritiene la tendenza troppo esclusiva, 

Anche lui è un preraffacilista. Vedete i due la- 
vori che espone qui: Dal tetto dello studio e il 
Girilondo al tempio della Sibilla (Tivoli). Due 
quadrettini che vi fanno pensare; due impressioni 
ove c'è anima, solidità, muscolo di fattura, ma 
immiserite nella enstità, direi ritrosa, della tavo- 
loeza, in quell’ aresismo pittorico che è anche una 
otinazione del suo maestro, 

Mi auguro che il Pazzini si_ svincoli presto dai 
preconceiti del metodo e ci dia una produzione 
libera, spontanca, degna del suo valore artistico, 

La signora Maria Weber è stata più felice altro 
volte. Le sue due figure: La canzone e Pensie- 

mo di gusto diseutibile. Dietro le quinteò 
ttura un parto negativo. 

Il Cabianca s’impunta nei suoi soliti soggetti. 
Male, per un artista originale e forte come lui, 
Gili ultimi crepuscoli però sono degni dell'autore 
per squisitezza di tocco e intensità di sentimento. 

Buono il ritratto del Veruda. E' trattato alla 
brava, vigorosamente con una delicatezza magi- 
strale di tavolozza. Faustus: 


Dalle rovini dl Rogno 


._Bronaca ner telegrafo -- Nostra servizio. 


Ozieri, (Sardegna) 15, (p, c.) — E' morta sn- 
tenamente Ja signora Appedu Secchi Teresa, nata 
il°2 gennaio 1788. 

Fino a 108 anni si conservò lucida di mente è 
vigorosa di salute. 


Modigliana, 15, (p. c) -- Il signor Solieri 
Papiani, grosso possidente e fortissimo capitalista 
atilionario, venuto a diverbio nel fosso di una mac- 
chia di Monte ‘Prebbio con un suo contadino, per 
un certo taglio di legna, veniva da questi ucciso 
von un tremendo colpo si ronchetta che gli reciso 
netto il collo, 

D signor Solieri lascia Ja vedova giovanissima 
* una bambina. 

Atm 

Pavia, 1, (p. c.) — Il prof Magenta ha de- 
tlinsta la candidatura offertagli dall Unione Mo- 
narchica pavoso. 

Questa mette innanzi il nomo dell'avv. Domeni- 
co Pozzi, giù canlidato nelle elezioni del 1886 e 
rimasto allora soccombente di fronte all'avv, Calvi. 


Venezia, 15, (p. c.) — Certo Antonio Chivilò 
per vendicare sno fratello, rimasto precedentomen- 
te ferito in una rissa, ieri incontrato il feritore 
Autonio Cacurio, lo colpiva con cinque coltellate, 
nessuna. però mortale. 


Napeli, 16. — Il diplomatiso bulgaro Mutku- 
rolf è morto all'improvviso, iersera, di emottisi, ai 
Teatro San Carlo, 


Bovigo, 15 (pc) — li ministro della Casa 
Realo ha partecipato al nostro reputato on. Mi 
molli, l'offerta di S. M, il Ro di L. 2000 per .il 
fabbricato del locale Asilo-Giardiuo d'infanzia. 


Alessamiria, 15 (pc) — Una corta M. sta 
mano esplose tre colpi di rivoltella, senza colpir- 
Jo, gontro un suo examento montre seliva in mu. 
“nigipio per sposarsi con un'altra donna. 
di mabrimenio dl colebeuto mpuatmtzto; 
La M. fu arrestata, 
n 
Rirenze, 15 (p. 6.) — Come avevo praveltito 
è stata sciolta la nostre, Camera di commercio, 
% Commissario governativo il cav. avr. 
e forte eni oe 
o nuova.elezioni avranno kiogo il 12 aprile. 
15 


Meritre il no- 
), condannato 


Modena, 16. — Ieri sera ebbe luogo fuori di 
città un Comizio di 100 operai e contadini. 
Nessun incidente. 


Genova, 16, ore 29,50, — Il Consiglio comu- 
nale, questa sera, presenti 58 consiglieri sopra 60, 
glesse Sindaco il marchese Giacomo Doria, con 59 
voti. 

Quattro assessori e quattro consiglieri si recarono 
in vettura, coi valletti del municipio in gran livrea, 
alla abitazione del Doria per comunicargli la sua 
nomina. 


Ribellione a Livorno. 

no, 16, oro 16,35.— Eccovi maggiori par- 
ticolari in conferma del mio telegramma ri 
dante i fatti dolorosi accaduti ieri sera, 

Il questore Bancheri non aveva vietato la com- 
memorazione delia morte di Mazzini. Aveva per 
messo che le Associazioni si recassero al cimitero 
separatamente. 

Por lodevole precauzione il prefetto dispose un 
gordone di truppa alla stazione ferroviaria e al 
dimuiero. 

Posso accertarvi sbnza toma di essere smentito 
che nessun ordine fu impartito da Roma riguar. 
dante la commemorazione. 

La guardîa rimasta uccisa nel tafferuglio si chi 
mava Agostino Mannu: lo guardo gravmente fe- 
rite Verardi, Fauddu, Argussi, leggormente il ca- 
rabiniore Marioti 

I feriti borghesi non gravi sono: Bosi Adriano, 
Bacciardi Lanciotti, Manfredi Luigi ed altri pro- 
sontatisi nella notte all'ospedalo. 

Sono stati eseguiti circa 100 arresti. Alcuni de- 
gli arrestati avevano armi indosso, 

1 lettori troveranno le dichiarazioni del mini- 
stro dell'interno, nel resoconto odierno della Ca- 
mera. {N. d. R) 


Rassegna musicale 


HERAT di A. Leonardi 


IL LIBRETTO. 


La fantasia di Antonio Leonardi muove, si agi- 
ta, © si libra sempre nell’ empiree regioni del mi- 
stico, del simbolico e dell'ignoto  Pensatore avido 
e profondo, egli unisce all'idea dominante del con- 
getto lirico una sensualità umanu fortissima, e ciò 
per una istintiva aspirazione verso la forma uma 
na della bellezza. E così nella Per: e nello Jacopo 
noi vediamo sempre il Leonardi dirigere il dram- 
ma lirico ad un’intento umano: il dolore e l'amo- 
re: ecco le due cordo della sua lira che vibrano 
e siconfondono ognora inuna indefinita armonia 

Nello Jacopo è il mito umano che s' idealizza 
nell'amore della forma spirituale di Deva; nell'e- 
rat è invece il mito etereo, spirituale, 1 angelo, 
che si umanizza al contatto della creatura, del- 
l'essere, della bellezza corporea. Il sentimento è in 
fondo il medesimo: l'amore puro, ideale,tche muo- 
ve alto il desio dell'uomo per fuggire il dolore; 
l’amore carnale, terreno che convince l'angelo, 6 
lo perde e lo danna fra i dolori dell'essere. 

Codesta idealità d' arto, sognate dal Leonardi, e 
sospirata continuamente da lui nelle peregrinazioni 
fantasiose del suo sentimento, è quella che plasma, 
crea, e stabilisce in modo fisso determinato il suo 
prodotto artistico. 

Pochi artisti ebbero infatti, al pari del Leonardi, 
una espressione così chiara e lucente di se stessi 
nelle opere loro. 

Ri servandoci di occuparci dimani della musica, 
diciamo rapidamente del libretto. -- Herat è bre. 
ve poema lirico in tre parti. Il prologo è in cielo. 
Herat, il Cherubo fulgente, invoca e benedice la 
potenza e la bontà del « Dio santo unico Dio » 
mentro un Coro di Angeli porta a lui il mes- 
saggio divino che lo invia sulla terra, protettore 
d'< ogni mortale eletto 

« x reggere de’ popoli il destino, » 

Ed eccoci alla parte prima. La scena rappresen- 
ta una valle ubertosa e floridissima dell'Iran, che 
scende fino al mare. E' îl mattino, Sinda ed altre 
giovinette stanno nude bagnandosi e scherzando, 
Sinda, dopo avere sfidato le proprie compagne alla 
corss, ed aver promesso la corona di regina a 
quella che sarà la più vicina a raggiungerla, si 
arresta prostrata, ed all'ombra de' platani canta la 
sua canzone d'amore: essa ha sognato un bello in- 
namorato che la rapiva, e di quel ratto rammenta 
le romantiche seduzioni. Frattanto Herat e gli al- 
tri Angeli scendono dal cielo inneggiando alla terra, 

Herat resta ammirato dinanzi a Sinda « donna di 
leggiadria, vago portento» Sinda pur ossa, alla vi- 
sta dell’angelica forma, prova una timorosa com- 
mozione. Herat parla a lei del suo amore e del 
desio folle di possederla, mentre il coro delle gio- 
vinette e degli angeli canta alla terra e all gra- 

di Sinda 

Alla terza parte siamo in un tempio persiano, viei- 
no ad un bosco di cipressi. Il snle tramonta. 

Qui è dove la lirica del Leonardi assume le 
forme più belle per impeto e Iuoe di fantasia, per 
ricchezza e colora d'imagini, per vaghezza di ritmi, 
ed armonia © purezza di verso. 

Tutta quest'ultima parte non è che un lungo 


voluttuoso colloquio d'amore, la cui apoteosi è la 
caduta dell'angelo fra le braccia di Sinda, mentre 
le voci dal cielo scagliano l'anatema sul cherzbo 
peccatore. 

La tirannia dello spazio mi obbliga a non trat- 
tenermi su questo libretto, che meriterebbe una 
assai importante disamina. Meglio diremo doma- 
ni, parlando della musica, di cui il Leonardi vesti 
con tant» e sì lungo amore d'artista codesta splon- 
dida poesia. Jino Monaldi. 

e 


Drammalica. — Al Rossivi di Torino ha 
avuto esito lusinghiero il nuovo bozzetto in dia- 
letto piemontese di Emilio Priola: Difensor dla Ca. 

Liri — La prova generale della nuova 

pera di Massenet: Mage, che ebbe luogo all'Opéra 
di Parigi domenica sera 15, è stata una vera pré- 
miere. Il teatro era piono ; assisteva il presidento 
Carnot con tutta la famiglia e moltissime notabi- 
lità parigine. Il successo fu inferiore all'aspettativa, 

Lu musica fu trovata impari al soggetto. Buona 
l’esecuzione per parte dei principali artisti signore 
Fierens e Lureau e signori Vernet e De)mas. Sce- 
mari e costumi belli 


Palazzo di Giustizia 


Corte straordinaria di Assise 


Processo Fioravanti. 


Presidente cav. uff. Gui — Giudici: ‘Bruschi e 
Luiparia — P. M. cav. Durante, 


Alle 9 314 si apre l'ulionza. La mancanza d'un 
giurato per malattia, è presto rimediata con uno 
dei supplonti. Dovrebbe, secorido le previsioni giù 
fatte; incominciare l'audizione dei testimoni; ma, 
non essondo ancora esauriti gl'interrogatori, 6 do: 
vendosi di più, prima dei testi 
lettura degli 

i già annunziato, lo parti 
convengono -nell'opportunità di licenziare ‘sino al 
mattino seguente i testi, 
sarà il primo sentito; 

E si tipiglia, tra il solito interesse, l'interroga 
torio di Fioravaziti. Quosti: comincia ‘dal contrad- 
dire il giudicabile Caerus, 
veva fatto; come abbiamo. 


Carrus — Non ricordo precisamente; presso a 
poco in dicembre. 305 

Aa Fine o priadipio? 

—, Non ricordo. 

Fioravanti — Faccio notare ch'io dal 2'al' 2 di- 
sembre fui a Napoli ammalato. Di più, perchè mi 
sarei io rivolto proprio a Carrus, e nona qualche 
impiegato minore più suscettibilo di quelle lusin- 
ghe e minaccie di cui parla Carrus? perchè non 
avrei accreditato io lo bollette? 

Presidente — Per non far comparire la vostra 
calligrafia. 

Il Carrus prosegue raccontando che in carcere 

iravanti voleva abbindolarlo e indurlo a rettifi- 
gare le sue dichiarazioni, dicendo che egli aveva 
tali armi in mano da poter salvare tutti, purchò 
lo avessero secondato. To però, dice l'accusato, che 
avero la coscienza tranquilla non ho voluto saper- 
ne. Anzi prego il signor Presidente di leggere una 
lettera anonima che ricevetti auli inizi dell'istra- 
zione. Mi s'avvertiva che ero implieato nel processo 
Fioravanti © mi si consigliava la fuga. Io raccon- 
tai la cosa al mio capo d'ufficio, dicendo che, non 
sentendomi colpevole, non mi movevo. 

Dl Presidente logge la lottera firmata: Uno dei 
suoî più cari amici. 

L'avv. Villa chiede uno schiarimento. Gli accu- 

ti affermano che venivano bollettari con tanto 
ritardo da sconvolgere la regolarità bimestrale. Or 
questo mescolarsi di bollettari di uno in altro bi- 
mestre non veniva a galla alla fine dell’anno ? 

Accusato Scolari. Tutta la differenza era river- 
sata sul primo bimestre dell'anno successivo. 

pei 

Si passa all’ ultimo interrogatorio, quello del 

Questi era collettore in Valmontone, alla dipen- 
densa sempre della ditta Trezza, ed è accusato 
della distrazione di lire mila. 

In fondo ammette che la distrazione ci fu, ma 
ne assegna por ragione la nota tenfata-elezione di 
Fioravanti. Egli, il Mento, ebbe calde raccomanda» 
zioni di far propaganda da un segretario al mi 
stero dei lavori pubblici, oltre, s' intende, cho dal 
Fioravanti. Gli oecorse perciò melto denaro, che 
prese dall' esattoria. All'esattore d'un paesello vi- 
gino, che era avverso, pagò 2500 lire. Il resto in 
altro spese, tutte preparatorie, 

Poi il Fioravanti gli telegrafo che ritirava la 
candidatura, ma allora giù il denaro era ito. 

Presigente — Tutto questo sarà, ma non vi siete 
curato di farvi autorizzare dal Fioravanti i prelo- 
vamenti che facovate ? 

Mento — Ma si volo dal fatto che alla fine dol- 
V'eserciziu o per due anni successivi il Fioravanti 
non mi domandò mai conto delle 12 mila lire. 


ata 

All udienza pomeridiana, che s' apre alle 2 114, 
è richiamato il Fioravanti sulle circostanze depo- 
ste dal Mento. Il Fioravanti accenna allî sua can- 
didatura, offertagli da una Commissione di Valmon- 
tone. Intendeva riportare la concordia nel partito 
liberale. Quando s'accorse di non poter invece riu- 
scire che ad aumentare la discordia, allora pub- 
blicò una lettera di rinuncia nel Popolo Romano. 
Nega però cho abbia mai autorizzato il Mento 
a distrarre somme. 

A questo punto un po’ d' elettricità passa nel- 
l'aula. Gli avvocati Cuccia e Avellone, difensori 
di Mento, presentano tna lettera in cui Fioravanti 
riconosce d'aver ricevuto dal loro difeso 2800 lire 
in conto dell'esattoria-di Valmontone, senza che 
questa somma risulti versata nelle casse di Roma, 
Di rimando l'avv. Villa, difensore del Fioravanti, 
presenta una lettera di Mento a Fioravanti, in cui 
è acelusa una obbligazione del cognato di Mento. 
Questo cognato, frate certosino, nol riconoscere lo 
mancanze commesse da Mento, come esattore non 
di Valmontone (di che gli è fatto oggi carico), ma 
di Ferentino, si obbliga di rimediarvi. 

Il P. Ministero si lamenta della fioritura (poco 
fiorita) di questi fatti nuovi. Gli avvocati prote- 

ano. Il Fioravanti rimprovera il Mento d'ingra- 
titudine, e siamo così compensati in anticipa.ione 
di quella noia pesantissima, immane che cade sul- 
l'aula, quando l’egregio cancelliere Morisani co- 
mincia e segua la lettura dello perizie-tecniche e 
calligrafiche. Le perizie tecniche constatano piena- 
mente le malversazioni, ma si dividono in tro pe- 
riodi: ossia gestione Capraro, primo e secondo pe- 
riodo della gestione Fioravanti 


Consiglio provinciale. 
Seduta del 18 marzo 1891. 


Presiede il vice-presidente Grispigni, assisto 
il Prefetto della provincia. 

La seduta è aperta allo 9 1x4 — Sono presenti 
38 consiglieri. 

L'ordine del giorno reca: « Conto consuntivo 
del 1889. » 

II bilancio è approvato senza discussione. 

Eccone in riassunto la dimostrazione. 

Caricamento T., 4,536,150,59. 

Scaricamento L. 4,200,703,27. 

Eccedenza d’introito L. 985,448,12. 

Avanzo di cassa del consuntivo 1888 L. 751,466,38. 

Fondo di cassa al 81 marzo 1890L, 1,086,914,45, 

Somme da esigersi L. 415,287.01. 

Totale attivo L. 1,509,151,49. 

Somme da pagarsi L. 1,03(9938,01. 

Restano L, 463,813,45, 

Detrazione degli avanzi giù applicati nell’attivo 
dei bilanci preventivi 89-90 e 91 L. 232.448,55. 

Avanzo L. 281,959,90. 

Dopo l'approvazione del consuntivo 1889 si è 
trattato del N, 5: Norme pel conferimento del de- 
cimo quinquennale agli impiegati provinciali. 

Su proposta del consigliere Piperno il Consiglio 
ha deliberato che la Jeputazione presenti un re- 
golamento în proposito. G 

— Il Consiglio ha poi deliberato di assumero 
V'amministrazione del consorzio delîa strada Poli- 
Gallicano. 

Ha deliberato la classificazione fra le provinciali 
di stradé comunali. 

Idem la correzione della strada Tarquinià. 

Costruzione Acula-Orvietana presso Grotte di 
Castro, 

Idem la trasformazione del Collegio convitto pro- 
Vinciale di Roma in Convitto Nazionale. 

Idem un fondo per sussidiare i cantoniori inu- 
tilî al lavoro, 

Idem una convenzione col Manicomio di Roma 
per il mantenimento dei dementi poveri della pro- 
vineia. 

Idem la conservazione di un 
ne alla signora Annita Pennesi. 

Idem la concessione del quinquentio ad alcuni 
impiegati. * < 

La seduta è tolta alle ore 11. 


NOVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Il pianofarte, 

‘origine dei pianoforti risate al. XVIII secolo, 
benchò già 300 0-400 anni prima esistessero istru- 
menti simili al pianoforte, come. elavicordi, arpi- 

i, spinette, slavicombali, ecc, 

i arpicordi erano. molto di moda nel XVI o 
VIE secolo,.e venivano fabbricati: quasi tutti ad 
Anvorsa, 


ogno di pensio» 


DO GA Gn, 
(MARTEDÌ, 17 fuit 5. Geltrade P. Q. 
*Leva.il'tole alle ore Me — Thamonta/Wlle 67 s. 


la luna alle ore 10.50 m. — Tramonta alle 1,59 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
16 Marzo 1891. 

Europa pressione lexgermente clovata estremo Sud ; de- 
pressione Trole Brittaniche estendentesi Franeia: massima 
pressione 768 Arcangelo, Mosca; 63 Atene ; 745 Brest, 

Italia 3 ore: barometro salito 4 mill. Centro, poco al- 
trore; pioggiarelle nebbie Nerd Centro. 

Venti generalmente deboli. Temperatura sempre mite, 

Stamane cielo, sercuo Sicilia, nuvoloso altrove ; alto 
correnti specialmente terzo quarante : venti deboli © vari. 
Barometro 760 Nord, 763 Sud. Mare calsia. 

Probabilità : venti dololi freschi terzo quadrante; cielo 
nuvoloso specialmente Nord con qualele pioggia ; tempera» 
tara sempre mite, Ì 


GUIDA DEL FORESTIERE, 


Galleria 
dallo 10 alle 3 — 

di S. Luca dalle 6 alle 
rano dalle 9 alle 3 — Mnk 
ece., del Vati 


sco del Collegio 
mne di Tito, Terme di Cari 

Catacombe di 8. Agnese, fuori di portà Pla nella via No: 
mentana, quello di $. Callisto © $, Rebantiano fuori porta 
8, Sebastiano dalle 9 alle 5, eccettuato le ore pomeridiane 
Aci giorni festivi. 

Tabulario © Torre Capitolina dalle 10 alle 9 cent, 50, 

Castel $. Angelo dalle 9 alle 3, permesso alla Divisione 
Militare alla Pilota. 

Per pecedere alle gradinate del Colosseo rivolgersi all 

di servizio (ingr. tibero). 
Palazzo realo 6 scuderio gioveli è domenica. 
BIBLIOTECHE - Alessandria (Universiti) dalle 9 alle 3 
Me 7 alle 9 - Angelica (S. Agontino)- dalle $ alle 9 pom. 

GiGatanalense (Minerva) dae 9° alte 9 - Crigiona (Paleeto 
Ohigi, occorre permesso, dalle 10 alle 13 - Corsini (Accade 
pia dei Lincei) dall’ alle 4 - Romana-Sarti (Accademia di 
8. Luca] dalle 9 alle 3 - Vaticana dalle 9 all'1 - Nazionale 
SFitorio Fmanuele dalle 9 alle 3 dalle 7 allo 10 - Senta Crci 
lia dallo 9 ant. alle 5 pom. 


STATO cIVILE. 
Nati e morti dennneîati îl giorno 12, 13 e 14 marzo 19%. 
Nati 110 compresi 9 nati morti 
Morti 111 dei quali 59 sotto i 7 anni 
MORTI 

Salata Lorenzo fu Carlo, Alessandria, 51, ved. 
Elauderi Roberto di Nicola, Terni, sì, eelibo 
Pasquantonio Eugenio co, Ofena, 46, coniug. 


, Sinigaglia, 85, nubile 
seppe, Roma, 88, coniug. 

Liberati Domenico di Autonio, Tagliacozzo, 18, eelibe 
Rossi Maria di Bernardino, Roma, 22, ved 

Subatini Benedetto fu 10, #8, coniug. 
D'Autoni e Magliano, 39, id. 
Costantini Agnese fu Angelo, Roma, 65, ved. 

Piccoli Paolo fn Francesco, Ferrara 65, coning. 
Bulls Anselmo fu Giuseppe, Roma, ci, id. 

Borniggia Luigi fu Giuseppe, Jesi, tè, vel. 
Guglielmi Belardino fu Fiore, Pizzoli, 35, celibe 
Capua Fortu Roma, %4, ved. 
Margagnoni Mari mazzano, 9, ci 
Bragaglia Attilio anzi Trani Giuseppe 
Del Medico Angela fu Andrea, Ri 
Galera Felicia fu Giuse) 
Monachesi Mai 
Ferrari Antonia fu Giovanni, Roma, 80, id. 
Trinchieri Clementina fu Paolo, 8. Vito, 
Boncompagni Gio ot, BA, id. 
Battaglini Giuditta di 30, nubile 
Bolognesi Arturo di Pietro, 1 
Del Bono Pia di Raffnele, 14 
Magni Giuseppe fu 
Palist 
Giovannini Pietro, Borgoforte, 48 
Laurentini Saturnino fa Giovan 
Ricchezza Ferdinando fa Giovanni, 
Palmerio Giovanni fu Giuseppe, Chie 
Gagliotti Agostino fa Giovauni, Urbania, 
Campolacci Pietro fa Domenico, Ostra Vetere, 75, coniug. 
Toti Gio. Batta fu Domenico, Ripi, 81 
Di Pietro Vincenzo fa Giovanni, Roma, 50, contug. 
Sabatini Giuseppe fu Giuseppe, id., 74, id. 
‘Anencani Gio. Batta fu Giuseppe, Frosinone, 65, id. 
Beltrando Vittoria di Melchiorre, Tenda, 38, coniug. 
Raimondi Giovanni fu Antonio, Soma, 72 

‘alcioli Pietro Paolo fil Benedetto, Fonte Del Campo, 55 

‘omei Carolina fu Vincenzo, Roma, #1. nubile 
Carducci Margherita fu Ippolito, Tigliano, 55, coniug. 
Orsini Colomba fu Carlo, Castel 8. Angelo, 
Macchioni Maria di Giovanni, Bagnorea, nubile 
Crispoldi Arcangela fu Sebastiano, Caprarola, 56, ved. 
Ginanini Giovanni di Pietro, Sinigaglia, 44, coniug. 
Senesi Loreta “n Pietro, Nemi, 65, id. 
Carloni Tommaso fu Giusepse, Sarnano, 50, id. 
Boni Francesco fu Vincenzo, Camerino, 24, celile 
Parisi Costantino fa Giuseppe, Roma, 19, celibe 
Carloni Gioacchino fu Giulio, Gubbio, 65, coniug; 
Bernardini Vincenzo fu Domenico, Roma, 51, coni 
Giolfi Maria fu Pasquale, Civitanova, 51, id. 


ANAGRAMMA 
E' greca isola, 
E fiume gallico, 
Profeta biblico 
Carico d'asino. 


Spiegazione della Sciarata di ieri: 
ORAZIO: 


Domenica, 15 corr., cessava di vivere in Roma, 
dopo lunga malattia, nell'età di anni 84, il 


Comm. CARLO FALCONIERI 


già ispettore del genio civile e membro del Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici. 

Nacque in Messina e studiò architettura in Roma 
nel 1827. 

Confinato per i suoi principii d' italianità in Fi- 
renze, qui ritornò dopo nova mosi e si distinso an. 
cor giovine per un progetto di cimitero, riportando 
la medaglia del merito eminente a Napoli e la grande 
di oro a Palerino. 

Fondò in Roma il iberino, giornale d' arte e 
maturò gli studi per il grande teatro di Messina. 

Prese parto in questa città ai mobi rivoluzionari 
del 1848, alzando lo barricate e dirigendo le trincee 
del Sacramento a Palermo : caduta la rivoluzione 
siciliana esulò con La Farina, Cordova, Natoli ed 
altri, 

Pdificò nel 1853 il teatro Chiabrera in Savona, 
ottenendo sopra 19 ‘concorrenti il premio dell'Ac- 
cademia Albertina, 

Vinse a Loudra il concorso indotto dalla Sociatà 
Necropolis per un grande progetto di cimitero e 
lavorò colà al Buckingham Palace. 

Nel 1859, tornato în Italia, fu nominato ispet- 
tore generale dei ponti e strade dalla Prodittatura 
di Sicilia 6 poscia chiamato al Consiglio superiore 
dei lasori pubblici col grado d'ispettore, In questa 
qualità compì i lavori del trasporto della capitale 
da Torino a Firenze nel 1864, che gli fruttarono 
tauti dolori ed una sentenza di condanna, la quale 
fu poscia, per concorde parere di due illustri guar- 
dasigilli, il Vigliani ed îl Mancini, e del Conforti, 
procuratore generale presso la Cassazione di Firen: 
20, ritenuto un deplorevole errore giuridico, men- 
tre già la Corte dei conti aveva. sentenziato che 
per l’osgeuzione di quei lavori nîun danno era vo- 
nuto al Governo. 

Morì povero, con la consolazione di avere rivan- 
dicato pienamente il suo onore: ed ora è ad au= 
gurarsi che alla sua memonia la città che gli diede 
i natali e che tanto illustrò con îl sio ingegno © 
con le sue opere, tributi i meritati onori. 


6. €. 

Dopo ‘Tanga E sa malattia | sopportata con 
cristiana rassegnazione, ieri ha cessato di vivere in 
Roma la signora 

Savina Banzi vel. Calbel 0 Poggi. 

Îl trasporto funebre avrà luogo oggi alle ore 8 
pom. partendo dalla casa dell’estinta in via Ottò 
Cantoni N. 48, 6 ln messa di reguiem domani 18 
alle ore 10 ant. nella chiesa di S. Giacomo in Ave 
gusta 


“Manat, 


‘ronaca di Roma 


, Dall'osserv: 
él Collegio Romano! Termeno Ci) 
oli) minima e grado — 
(1 minimo assolto di Seri fu di 8,8 ed sv, 
all melzanoto 181€ ere 
Consiglio comunale — Domani 
Consiglio comunale fi adunerà in seduta svi 
ca. All'ondine del giorno sono state aggiunti: 
seguenti nuove proposte : ci pi 
= Autorissaziono al sindaco a stare in piujix; 
i dia 
nella causa promossa dal sig. Francesoo Mi i 
sei EÎ 91 rilascio della ticonza al sig. Mani 
fl per occupazione di suolo pubblico». x 
Qt per occupazione di suolo pubblico Sulame 
mi Mterpellanza del cons. Grandi, intorno. a 
sondizione attuate dell'Orfanotrofio di Term; 


Quattro pom. 
i. 
iti SuÌ pro, 
è da prendorsi in ordine aio uao 

de confrasevialte. — La R 

confraternite. — . intendenza d 
finanza di Roms ha proceduto în questi oi 
alla presa di possesso dei beni dotalii delle ti 
fraternite del Divino Amore în 8, Maria in via 
Lata, del SS. Sacramento © S. Andren Aposuie 
dei Vascellari, del SS. Sacramento in S. Liveri 
îh Lucina e in S. Maria Egiziaca, di F. Marghe 
Fita da Cortona nella chiesa di S. Simono; di Say 
Trifone e di S. Nicola, SS. Stimmate, SS. Angel 
Custodi, S. Maria dell'Orto, S. Enstachio, $, Lo. 
renzo in Fonte, degli Agonizzanti, 8, Maria del 
Carmine in Trastevere. 

Personale capitolino — Con ordinanza 
in data di ieri, han, avuto luogo vari movimenti 
nel personale capitolino. 

1l capo-sezione, avv. Bollici, © l'avv. Belardin 
della sezione Consorzi, sono stati trasferiti all'uf 
ficio VII, conservando le loro attribuzioni: i sio 
Angelelli e Mannoni, dall'ufficio I sono stati 
sferiti al VII (sezione rurale); îl segretario cin 
Colonnelli, dall'ufficio VII è stato trasferto al | 

In provineia — Per alcuni screzi avvenuti 
nel Consiglio comunale di Segni, si sono dimess 
nove consiglieri. 

La cittadinanza si augura che il Prefetto veri 
fichi attentamente le cause che produssero tal fatti 
e provveda perchè quella Amministrazione nor 
testi in tale stato per molto tempo. I consiglieri di 
missionari sono i signori Giulio Falasca, Emilia 
Colabucci, Centi Pizzuti, Ettore Colabucci 
Ti: Lorenzo Falasca, Tomassi, Centi, Cletimeni 
consiglieri. 

Il presidio di Civitavevehia — Ciscri. 
vono che fu nominato comandante di quel presi: 
dio il ten. colonnello Tronzano, e che la nomina 
dell'egregio ufficiale superiore fu accolta con ge- 
nerale soddisfazione dalia cittadinanza, 

Agli uficiali della Croce 
d'Oro, signori Gustavo Castelli, Augusto Galli è 
Giuseppe Gasbarra (istruttore di ginnastica dei vi. 
gli). con brevetto del 14 corr. mese, è stata con: 
ferita la Croce di Cavaliere Salvatore di Francia 
di 1.a classe per meriti umanitari. 
pacchi postali per Pasqua — LiDi 
rezione delle Poste avverte coloro che usano spe. 
ire pacchi postali per le feste di Pasqua cce., 
perchè questi possano pervenire a tempo debite 
ed intatti ai destinatari è necessario di formarli 
con involucri resistenti e forti, scartando quelli di 
carta, cartone, tessuti e simili, e di adoperare in. 
vece cassette di latta, di legno forte, sportine, ce. 
sti col relativo coperchio, tali da resistere all’atirito 
del viaggio e‘alle operazioni di caricamento esca. 
ricamento dei vagoni e dai carri. 

Raccomanda inoltre di attaccare bené sui pacchi 
l'indirizzo col domicilio esatto del destmatario, e 
di includere dentro al copia dell'indirizzo 
stesso, ripetendolo sul bullettino di spedizione. 

Noi osserviamo che, 
dente si: 


Quinto. — Luni), 
corrente, per cura della Società del Lazio, avri 
luogo a Tor di Quinto un'altra giornata di 
Il programma comprende 

Premio di Primavera (Handicap) — L. 100) 
per cavalli di 8 anni ed oltre di ogni parso — 
Entrata lire 50, forfeit lio 25 — Il secondo rad 
doppia l'entrata, il resto a fondo di corsa — I pasl 
saranno pubblicati il 25 corr. alle 5 pom. Dista 
2a 1000 mot 

Premio Dina (Steeple chaso handicap) — L. 1000, 
per cavalli di 4 anni ed oltre d'ogni paese che 
hanno seguito le caccie della Società romana nel 
1890-91 — Id. id. — Distanza 4000 metri (pista 
in otto e pista circolare). 

Premio della Farnesina (Handicap) — L. 1500, 
per cavalli di 3 anni ed oltre d'ogni paese — Fn- 
trata lire 75, forfeît lire 25 — Il secondo raddup- 
pia l’entrata, il resto a fondo di corsa — Distan: 
za 2400 metri 

Premio della Crescenza (Stecplo chase handicap) 
— L 1000, per cavalli di annì 4 ed oltre d'ogni 
paese — Entrata lire 50, forfeit lire 25 — ll se- 
condo raddoppia la sua entrata, Îl rosto a fondo 
di corsa — Distanza 3000 metri (pista circolare). 

Le iscrizioni si chiuderanno per tutte lo corse 
martedì 24 corrente, alle ore 5 pom., e dovranno 
essere inviato al sig. Pio Cartocci, segretario della 
Società de! Lazio, Roma, via dei Lucchesi, 2 

Sarà adottato il regolamento del Jockey-Club, 

dicombro 1884. 

Funeralta.— Il corteo funebre del compianto 
prof. Antonio Bertini è riuscito imponente. Molti 
professori dell' Università e molti mertici e chirur- 
ghi tra i quali i prof. Businelli, Galassi, Scali, 
Gualdî, Toscani, ‘fodaro, Cercare; = an nume: 
roso stuolo di amici e una lunga fila di vetture, 

La bara era ricoperta da splendide corone di 
fiori ed era seguita dalle Società della disciolta 
Guardia Nazionale col concerto e da quella dei 
roduci. A San Giovanni dei Fiorentini ebbe luogo 
l'assoluzione € questa mattina alle 10 la Messa di 
requiem. 

Ispettorato edilizio. — F:co il resoconto 
quindicizale dello sviluppo ‘edilizio di Roma dal 
1° al 15 corrente: ai 

Progetti approvati per nuove costruzioni N. 1— 
Id. per restauri, riduzioni, ampliamenti e sopra 
elevazioni 23 — Contravenzioni per ponti irrego: 
lari 1 — Id. per costruzioni abusive 4 — Inti 
zioni ad eseguire i lavori 2 — Verifiche in seguito 
areclami Il — Case futte sgombrare. perchè pe: 
ricolanti 2, 3 

Galicria d’arte moderna — Volti qua 

diri acquistati dal governo per la Galleria di arte 
moderna, non trovaudo posto nel palnzzo della 
Esposizione di belle arti in via Nazionale, erano 
stati chiusi in magazzino, dove poterano” andare 
soggetti a deperimento. 
Îî ministro della pubblica istruzione ha ordinato 
che quei quadri siano messi nella grande sula del 
Collegio Romano, e quivi esposti al pubblico, fin- 
chè non si possa dare alla Gallpia adatta e def 
nitiva sede. 

Per Windthorst. — Sabato prossimo rella 
chiesa nazionale teutonica di S. Maria dell'Anims 
verrà celebrata unn messa di requiem in snffra- 
gio di Lodovico Windtherst.. 

i — Maria Antonietta, ex duchessa 
ieri ricevuta in privata udienza 


pene pi 
Sil ferie ms _ 10 
socî, riuniti in assemblea generale, approvarono 
due utilissime proposte. più ; 

L'una riflette la formazione delie sezioni fuori 
ciascuna porta della città; l'altra la cooperativa fra 
i produttori di vino con annessa cantina edistilieri» 

La prima fa sì che i soci di qualunque sezione 
non abbiano necessità ‘assoluta d’intervenire a 


stinarsi, un banchi 
parte anche coloro 
La quota fissata 
Le adesioni si r 
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ro vari arrest 
1 dimostra 
Vittorio F: 
dagli agenti. 
Nel frattempo du 
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monte, murat 
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Un'altra adunanz 
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TI derubato 

Voleva 
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stinarsi, nu banchetto al quale possono prendervi 
parte anche coloro che non sono seci; 

La quota fissata è di L. 5. : 

Lo adesioni si ricevono in via della. Mereede 

40 presso il siguor Stignani Raffacle,. cassiere 
dell’Associnzione. 

1 disoccupati — Teri, all'una pom. in piàzza 
doi Cinquecento, circa un centinaio di operai, la 
maggior parte anarchici, si adunarono allo scopo 
di fare una dimostraziono per le vie della città 
onde ottenere che il prossimo Comizio riesca 
numeroso. 

Sopraggiunto l'ispettore Marchionni, con biona 
scorta di agenti e di RR, carabinieri, intimò loro 
di sciogliersi. Non riuscendo con le buone, ricorse 
allo intimazioni di legge. 

1 dimostranti però non sa la davano per intesa; 
il Marchionni allora, adoprando la forza, foco eso- 
guire vari arresti 

1 dimostranti si radunarono di novo in piazza 
Vittorio Emanuele, ma anche là furono dispersi 
dagli agonti. 

Nel frattempo due compagnie, del 16° fanteria 
accorsero, temendosi disordini. 

Lo truppo del presidio per tutta la giornata ri- 
consegnato nei quartieri. Nella questura centrale 

azionara ma compagnia del (° fanteria. 

Eooo i nomi degli arrestati 

Calcagno Pietro, fornaio da Fontanetto — Bru- 
guali Silvestro di anni 42, tipografo da Reggio E- 
milix — Arcangeli Freolo, 31, Rimini, muratore 
— Porcini Michele, 20, Lomusa, calzolaio — Sa- 
nelli Antonio, 24, Koma, scalpellino — Resvinto, 
1S, pittore — Brandinelli Antonio, 24, Cesenatico 
— Ferrara Nicola, 31, Ausonno, calzolaio — Ri- 
votto Natale, 38, Pavallo, falegname — ipori 


lin, pittore — Boscei Amilvare, 

rico, facoochio — Gnochetti Ettore, 33, Genzano, 
fabbro ferraio — Nori Benedetto, 33, Monte Gior- 
gio, tipugrafo — Frigioni Enrico, 18, Savignano, 
cameriero — Belli Romolo, 23, Mandel 

Poti Arturo, 17, Cassino, falegname — Strappati 
Adelmo, 27, Osimo, soupettaio. 

Un'altra adunanza di operai disoccupati ebbe îuo 
go alla Navicella, per la solita distribuzione dei 
boni delle Cucine economiche : ma anche colà fu- 
rono dispersi dagli agenti della forza pubblica. 

Un aggressione. — Vorso le 3 pom. di ieri 
quattro giovinastri: Taccini Vincenzo di anni 17, 
Santi Earico, di anni 13, De Sentis Cesare dianni 
16 © Sardini Antonio di anni 12, incontrato per la 
scesa della Veochia fuori porta S. Pancrazio un 

re all'apparenza stranioro gli chiesoro 1’ ole- 


cavò di tasca il portafogli contenente 
L. 53. Uno dei quattro allora glio lo strappo di 
mano dandosi alla fuga seguìto dai compagni. 

Furono però inseguiti e rag 
tadini presenti al futto che li consegnare 
agenti di P. S. 

Il derubato è rimasto sinora sconosciuto. 
Voleva. morire. — Canestrari Mad 
giovano diciottenno da Serra S. Quirico, abitante 
în via Natalo del Grande, tentò ieri mattina get- 
tarsi dal Ponto Sisto. Fa trattenuta in tempo da 
alcuni cittadini che la dissuasero dal triste pro- 
posîto. 

Investimento, — Verso le 4 pom. di ieri, il 
fornaio Fabielli Gasparo di anni 86, passando per 
piazza dei Cinquecento fu investito da un carro 
dello stabilimento Pantanella carico di sacchi di 
farina. 

Una rota del pesante veicolo passandogli sul 
petto gli fratturò vario costolo ed il disgraziato 
fu trasportato in fin di vita alla Consolazione. 

Il conduttore del carro Taveri Antonio venne 
arrestato. 

Carezze paterne — Ieri mattina, Bonacci 
Giuseppe, studente, di anni 16, abitante in piazza 
$. Cosimato n. 16, int. 13, ebbe, per futili motivi, 
dal proprio padre un colpo di coltello al collo. 

Il malcapitato figlinolo fu ricoverato alla Con- 
solazione con una grave ferita. 

Come si muore — Ieri mattina, in via Mon- 
serrato, Gabrielli Costanzo, di anni 66, da Bagnoli 

Trigno, cadeva în terra colto da improvviso 

re © spirava quasi subito. 

1 mosaico della cronaca — Palazzesi 
Giusoppe, carrettiera, di anni 28, fuori porta San 
Giovanui, nel far ritorno a Roma, cadde dal pro- 
prio carretto ferendosi gravemente alla testa. 

Ne avrà per un mese. 

La giovane diciottenne Moretti Elvira, verso 
lo 9 ant. di ieri, tenendo lo scaldino sotto lo ve- 
sti si appiccò il fuoco alle medesime e riportò u- 
stioni alle gambe sanibili in giorui 30. 

— Il bracciante Brutti Pacifico, di auni 49, al 
ponte Umberto cadde con una trave sulle spalle. 

Riportò lussazione del braccio destro guaribile 

— Per motivi d'interesso, Lauretti Pietro, di an- 
ni 31, facchino presso l'Albergo di Novara, venne 
a rissa con i fratelli Ido e Siro Coeschi, pure fac- 
chivi, e si buseb un colpo di bastone alla testa. 

Dovette ricorrere alla Consolazione. 

— N portiere Cerroni Domenico, ieri, verso le 
1112 pom, si recò nel forno al Corso Vittorio E 
manuele n. 108 per fare acquisto di pane. 

Colà per fut venne a rissa con il pro- 
rrietario del negozio. Passati a vie di fatto, il Cer- 
oni fa brutalmente pereosso e ferito dallo stesso 
roprietario coadiuvato da un garzone. 

Il malcapitato fu curato alla Consolazione 

— Tommasi Pasqualo di anni 19, bracciante,ca- 
endo in via S. Francesco a Ripa, si lussò il fe- 
nore destro. 

No avrà per un paio di mesi. 

— In via della Lungaretta, la douna Gianelli 
Monaca di anni 50, essendo eccessivamente ubbria- 
ca, cadde ferendosi gravemente alla testa. 

‘endita all'asta pubblice. — Per ces- 
azione di commercio avranno luogo domani mbr- 
coledì 18, giovedì 19, venerdì 20, o sabato 21 mar- 
20 corrente, allo ore 10 antim,, quattro grandi 
vendite all'asta pubblica di tutti î mobili, tappez- 
zerie, oggetti di decorazione, ccc., csistenti nei 

gazzoni situati in via Corso Vittorio Emannele, 

49 (palazzo delia Banca Tiberina), e via doi 
Cestari, dal n. 43 al 48. 

La vendita consiste in grande quantità di mo- 
bilio per camere da letto, in noce; arable, senza 
cce.; camere da pranzo; armadi, tavoli a culisse, 
cristailerie, specchiere. consoli, mobili dorati, pol- 
trone, sofi, soggiole Vienna, tappeti, pianoforte, 
letti in ferro, buffet, scrittoi, serivanie, chiffoniore, 
seramiche, quadri, orologi, e quant'altro è mogli 
descritto nel catalogo redatto dal perito Bruneti, 
che si distribuisco gratis sul luogo della vendita. 
La grande quantità di oggetti esistenti ed il bas- 
sissimo prezzo per cui vengono posti in vendita 
formano la più bella ocescione per chi deve fare 


per signore e signori, ultimi 
modelli — Ignazio Gillardi, Corso, dlò — 
rio seterie e laneri: 


(COMUNICATO). 
Prej.mo Signor Direttore, 

Facendo seguito all'inserzione in cronaca « Ven- 
dita per dispiaceri » sento il dovero di ringraziare 
p'ibilicamente 1° Il.mo- signor Assessore Cruciani- 
Alibrandi per la comunicatami notizia di essere 
stata radiato l'ipoteca, presa carico dal Co- 
nine di Roia, per Ia nota vertenza di passaggio. 

Non era soltanto Îa radiazione dell’ ipoteca che 
io domandavo al Regio Commissario ed attuale 
Amministrazione, ma un atto di riparatrice giusti- 
zia, per l'offesa ricevuta dalla nera calunnia lan- 
ciatami da caitivi maligni. 

L’ egregio Assessore ben sa quanti disturbi 
ho rocati per avere udicnza da S. F. il signor Sii 
daco, Don Leopoldo Torlonia, che se non potetti 
frenare le lagrime alla presenza di rispettabili per- 
sone del Gabinetto, fu per l'acerbo ricevimento a- 
vato! Riconfermo però le parole lanciate nell? ec- 
cesso del mio dolore: « non valeva Ja pena di ri- 
cevermi, qualvolta not mi si permetteva parlare » 
ver dire il vero da vecchio soldato volontario del 
? indipendenza e giurandolo sul mio onore. 

Pu allora che interloqui il mio procuratore, egro- 
zio avvocato Gentile Gentili, che ebbe incarico di 
non abbandonarmi, o potetti designare il tutto. 

Riconosciuta, la. verità dai fatti cagiando tuono 
allora; mi si rivolso calda preghiera di passar s0- 
pra a tutto 6 trattare, onde non giungere al di- 

Ò » "afidazione 
sl'Irsnai9 mella sia proprietà, lince. 


Piga 


tico a larga mano al signor Segretario. Gira 
comm. Valle. Pei misi sentimenti leali'aderii colla 
promessa di non esaguirai esecuzione d'Ufficio. 
Nel godo I: capa dal ronba, picrtrò i 
seguito la verità dei fatti, per essere riammesso 
alla stima di quanti covisiglieri, non personalmente 
conoscendomi; accordarono l'autorizzazione al Sin: 
daco di ricorrere. in grado di appello per la rifa- 
zione dei danni 
Salutandola e ringraziandols, mi creda sempre 
Obbl.mo 
€, Valletta. 


Piccola Cronaca. di Roma 


Vendite per displaceri. — Casa soggettà 
ad espropriaziono pel piano regolatore. Annua ren- 
dita L. 6624. Per trattare notaro Ferrao, via del 
Sudario, 12, 

Quadrucei toscani. — I qualrucci toscani 
di prima qualità ed ottima cottura sono ricongsoiu- 
ti siocomo i più adatti per pavimentare lo terraz- 
ze, i piani terreni e lu cucine. 

Si vendono a migliaia ed anche a centinaia, a 
condizioni veramente convenienti o sì assume pure 
a patti discretissimi la posa in opera dando tutto 
le maggiori garanzie. 

Rivolgersi al negozio di Francesco Anzellotti a 
Via Delfini N, 85. 

Da affittare in piazza Montecitorio al 2 pia: 
no con ingresso nella Via in Aquiro, undici stan: 
zo per uso di ufficio, abitaziono, ecc. Visibile tutti 
i giorni dallo 10 alle 12 e dalle 3 alle 5 pom. Di- 
rigersi al portiero in piazza Montecitorio, 121. 

Il dott. Ulisse Ovidi, giù primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo, in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni. în via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 29, dalle 8 allo 9 ant., e 3 a 4 pom. 

Il'eav. uff. Silvestro dott. Giuliano, 
medico chirurgo, da consultazioni a pagamento, 
Via Avignonesi 70, piano 2°, dalle 11 alle 2 pom. 


a chi riportorà al proprie 
tario dell'Albergo Vittoria via Due Macelli, un 
Bustono di chano con fascetta di argento, caduto 
dalla carrozza, dall’ Albargo suddetto alla Posta e 
di là al Cimitero di Testaccio @ viceversa. 


-UNA= 


OBBLIGAZIONE 


DEL PRESTITO A PREMI 


BEVILACQUA LA - MASA 


deve assolutamente vincere 


pur- Lire 400.000 mg 
Tn groppo di Cinque. Obbligazioni 


può vincere 


L. 1.400.000 


Prossima Estrazione 


34 Manzo corR. 


"Prezzo delle Obbligazioni — L 12,50) 
w_ dei gruppi di 6 Otblig., 62,50) 


La vendita è aperta presso la 


Banca Nazionale e presso i prin 
cipali Banchieri e Cambiavalute 
del Regno. 

In GENOVA, presso la Banca 
l'ratelli Casureto di Francesco. 


Nazionale. — La Pedrotti fu iorsera, nella 
commedia del Goldoni, La bona mare, una prota- 
gonista assai efficace © correttissima. 

blico la salutò con vivi applausi. 

Stasera, per aderire allo molte richieste, sì re- 
plicherà Torquato Tasso, e domani spettacolo d'o- 
noro del cav. Giacinto Gallina. 

Valle. — 1 piccoli fratelli Lambertini, fra cui 
si distingue la piccola Dora, una bambina vispa 
ed inteliigenie, » dettero iersera» la seconda recita 
con La Duchessina. T giovani artisti recitarono 
con molto affiatamento © vivacità. Il pubblico vol- 
lo il Dis del prezioso terzetto della Gran Via. 

Stasera riposo e domani Mastro Giorgio. 

Sabato santo andrà in scena la Compagnia Pi 
triboni con Un bicchier d'acqua, di Scribe. Do- 
menica: IL Padrone delle Ferriere. 

Quirino— La fille mal gardée, questo genia- 
lissimo ballo andò in scena iersnra. Virginia Zu 
chi vi ottenne un successo enorme. Impareggi 
bilo è infatti la grazia o la leggiadria colla quale 
raffigura od esoguisce la parto della protagonista. 
Fu assai applaudito altresi l’intero corpo di ballo, 
di cui è veramente ammirevole la precisione, lo 
slancio, © la proprietà Iell'abbigliamento. 

I dalli del Quirino sono gli unici che rendono 
ancora rispettata c piscevolo, qui in Roma, 1’ arte 
della danza. Ne sia lode a Virginia Zucchi ed alla 
impresa di questo teatro. 

Stasera prima replica. 

Sala Dante — Stasera allo 9 avrà luogo 
V'esscuzione dell’ Ileraf, il poema lirico del com- 
pianto maestro Leonardì. Como annunciammo; «ol: 
tre la Società Orchestrale, prenderà parte a que- 
sta importantissima esecuzione un coro dî quaran- 
ta signori e signore. Le due parti principali di 
canto sono affidate alla signora Tetrazzini Scala- 
berni e al signor Sirlani, 

Dirigerà Ettore Pinelli, alle cui lunghe, assidue 
ed amorose curo si deve l'ordinamento artistico, 
ed esecutivo di quest'opera postuma del forte ed 
infelice compositore romano Reffacle. Giovagnoli, 
che amò il Leonardi coma fratello, parlerà breve- 
mente di lui. La parola del Giovagnoli preludorà 
assai acconciamente alla solennità musicale di 
stasera. 

Sala Fi a. — Oggi, affo 3 pom., 
nella sata di Filarmonica Romana, în 
via Murate, av: luogo il primo dei quattro con- 
corti di musica istrumentale della Società del quin- 
tetto, diretto dallo Sgambati. 

Pubblichiamo per intero l'artistico ed interes 
sante programma 

Beethoven: Sonata in mi L. (op. 12 n. 8) per 
pianoforte e violino, — Beethoven: Quartetto in 
la min. (op. 132) per due violini e un violoncello 

ubert : Trio in si U. (op. 99) per pianoforte; 
violino e violoncello. 

Esecutori: Pianoloi 
Monachesi o Masi — Viola, Jacobacei — 
collo, Farino — Controbasso, De Leva. 

Concerti. — Domani, alle.3 pom., alla Sala 
Dante vi sarà l'annuneiato concerto della signo- 
rina Marta Sassi, col gentile concorso delle signo- 

ani e degli egregi prof. V. De Santise 


olinî, 
Violoz= 


G. Sgambati — 


Nel pro; issimo, notiamo la P'asto= 
nella tirolese del Rossiui e della musica di Gounod, 
nano, Tosti, Godefroid, Bajardi, Sgambati, 

L: Alvais © Mendelsson. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Torpeato Tasso — Ore 9. 
Cnttà Veneta — Concerto tutte le gere - Ingresso libero 
Grand’ orzeo — Tutte le sere variata ed attraente rap- 
presentazione, — Ingresso libero. 


+0000000100d MOI 


Società italiana per condotte d'acqua. 


N Società anonima 
Sede in Roma, piazza Montecitorio, 121. 
Cap. nom, L, 90 mil. interamente versato. 


Pel giorno 31 marzo 1891, allo ore 3 pom., è 
convocata in Roma, negli uffici del Banco di Ro- 
ma, vio del Tritone n. 58, l'assemblea generalo or- 
dinaria degli azionisti della Società. 

Ordine del giorno: 
1. Relazione del ‘Consiglio d'amministrazione 
e relazione dei sindaci sull'esercizio 1890. 
9. Discussione ed approvazione del bilancio 


Nomina dei consiglieri, dei sindaci effettivi 


e dei supplenti. 


A norma dell'art, 49 dello statuto sociale, tutti 
i possessori di azioni possono intervenire all'as- 
sembloe. 

‘Per aver diritto di assistere all'assembloa biso- 
gna aver depositato i titoli almeno cinque giorni 
prima della rianione 

In Roma presso la sede della Società. —— * 
In Milano presso il Banco G. Belinzaghi. 
In Torino presso il Baneo di Sconto e. Beta, 
Roma, 12 marzo 189. 
La Direzione. 


Vendita d’oggetti d’arte antica 


nello Stabilimento Giacomini Capobianchi 
Oggi, martedì, all'1 e 1}? pom. quattordicesimi 
vendita della Collezione Alberici. Si metteranno in 
vendita dei bei quadri antichi, disegni, stoffe, por- 
cellane, vasellami, giojelli, bronza, ferri, mobili ecc. 


200006: o Co 00000000000008 
" a_: 

Ultime Notizie 

S. A. R. il Principe Tommaso è partito ieri da 


Venezia per Torino; dupo breve assenza ritornerà 
in quella città con la Principessa Isabella. 


La Camera di ieri 


La seduta fu intieramente consacrata allo 
svolgimento di interpellanze e di interroga- 
zioni dirette ai vari ministri. 

Nessun incidente. 

Meritano nota le dichiarazioni dell’onori 
vole presidente del Consiglio in risposta agli 
on. Di Breganze e Ferraris M. sui deplore- 
voli fatti di Nuova Orleans e quelle recise 
dell'on. Nicotera allo stesso on. Di Breganze 
sui disordini di Livorno, nella circostanza 
della commemorazione, promossa da talune 
società locali, di Giuseppe Mazzini 

Yu presentata la relazione del bilancio di 
assestamento e fu convenuto che la discus- 
sione ne priricipierà mercoledì prossimo. 

Nel corso della seduta furono presentati un 
progetto di legge per autorizzare la Banca 
Nazionale a partecipare al nuovo Istituto di 
credito fondiario ed un secondo progetto di 
maggiori spese per l'Africa nel bilancio del 
1890-91. 


ll principe Gerolamo. 


Ore 2 pom.—Il principe è sempre aggravato, ner- 
voso, agitato. L'on. Baccelli teme da un momento 
all'altro. 

Ore 7 pom. — Le condizioni del malato conti 
nusno in tutta la giornata a mantenersi gravi. 
Le forze diminuiscono ogni ora di più, e l'in- 
fermo si mostra agitato, nervoso, 

Nella giornata il principe ha potuto prendere 
qualche ristoro. 

Ore 1 ant. — Dalle 7 a quest'ora il principe 
Napoleone si mantenne sempre irrequieto. 

Alle 11 12 i dottori Baccelli e Taussig tenne- 
ro consulto, e riferirono che le condizioni dell’in- 
fermo non sono variate, ma aumentò la debolezza. 
Fssi lasciarono l'albergo alla mezza, assicurando 
che pericolo imminente non vi era. 

In questo sento l'on. Baccelli telefonò a Corte. 


La Commissione per l'Africa, 


La Commissione d'inchiesta per l'Africa ha de- 
ciso di chiamare come segretari un console, un 
Segretario di legazione di seconda classe ed un 
economo, escludendo tutti i funzionari che, pur ap- 
prezzatissimi,fanno parte dell'ufficio d'Africa, tanto 
al Ministero degli esteri che a quello della guerra. 

La Commissione l'inchiesta avrebbe stabilito di 
partire il 96 corr. 

R. Navi armate. 

Il trasporto, Città di Milano è partito da Bar- 

cellona. 


Ixponnazioni ESTERE 


La pesca a Terranova 

(8) Parigi, 16 — Îl testo dell'accordo anglo 
francese, relativo alla pesca nelle acque di ‘Ter 
ranova, rinnova pel 1801 il modus. vivendi rela- 
tivo alla pesca ed alla preparazione dell'aragost 

sso stabilisce inoltre la nomina di una Com- 
missione arbitrale, composta di sette membri ed 
incaricata di risolvere tutte le questioni di mas- 
sima relative alla pesca ed alla preparazione del- 
l'aragosta, che le saranno sottoposte dai due go- 
verni, i quali s'impegnano di applicare lo deci 
sioni della Commissione. 

Questa, risolta tale questione, esaminerà poscia 
le altre questioni sussidiarie: relative alla. stessa 
pesca, dopo nn accordo preventivo fra i due go 
verni. 

(8) Parigi, 16, — I tre arbitri designati, in 
seguito all'accordo anglo-francese intervenuto ri- 
guardo’ alla questione della pesca di Terranova, 
sono Martens, professore all' Università di Pietro- 
burgo, Rivier, console generale di Svizzera a Bru- 
xelles, e Gram, norvegese. 

Russia e Abissinia, 

(8) Pietrotargo, 16 — La-spedizione scien- 
tifica russa per l'Abissinia, sotto la direzione del 
luogotenente Maschkow, ‘partirà il 2 aprile pros 
simo. 


| 1° Governo francese però ne ha proibito la 
tenza in segnito prdincgo 

(©) Parigi, 16. — I francese decise 
di trattenere i bastimenti chileni costruiti a Tolo- 
ne. Però la Società delle ferriere 6 dei cantieri fu 
autorizzata a condurre all' Havre uno di questi 
bastimenti, cioè quello denomivato Presidente Er 
razuri. Gli altri rimangono a Tolone fino a nuo- 
vo ordine. 

(S) Parigi, 16. — Gli uffici del Senato nomi- 
narono la Commissione incaricata di studiare le 
riforme da introdursi in Algeria in conformità 
alle decisioni prese nella recente interpellanza im 
proposito. 

Fra i commissari vi sono Giulio Ferry, Challe- 
mel-Lacour ed i generali Billot e Deffis. 

Tatti i commissari opinano che delle riforme 
sono necessarie in Atgeria e che bisogna fare qual- 
che cosa in fayore degli indigeni, ma con pru- 
denza. A 

(8) Parigi, 16 — Senato — Il presidente an- 
munzia la morte del generale Campenon è si fa 
interprete del rammarico del Senato. (1) 

Il ministro della guerra, Freycinet, esprime, a 
nome dell'esercito, il profondo dolore che questo 
proverà alla notizia di tale morte improvvisa. 


(1) Giovanni Battista Maria Edoardo Campenon 
era nato a Tonnerre (Yonne) il 4. maggio 1819. 

Usci dalla Scnola militare di Saint-Cyr il 1% ote 
tobre 1810 come sottotenente. Luogotenente il 8 
germaio 1818; cupitano il 18 riarzo 1848; foce la 
campagna d'Italia © fa promosso capo squadrone 
il 1° luglio 1699, Luogotenente colonnello il 7 no- 
vembre 1860, colonnello il 16 luglio 1870, si di 
stinso alla guerra franco -prussian: 

Generale di brigata îl 10 novembre'1875, fu pro- 
mosso goneralo di divisione il 18 ottobre 1879. 

Fu ministro della guerra nél gabinetto Gaîi- 
betta nel 1881 e lo fu di nuovo in quello Brisson 
nel 1886. 

Fu eletto senatore inamovibile nel 1883 o Gran 
Croce della Legion d'onora nello stesso anno. 


(X. d. DI) 


GERMANIA 


Oorriere di Berlino, 

(N) Berlino, 16, 5.13 pom. — Per le esequie 
di Windthorst, l'Imperatore ha mandato un trion- 
fo di tre palme con un nastro, sul quale sono 
seritti per intero in oro il suo nome e quello del- 
l'Imperatrice. 

Il principe Luitpoldo, reggente di Baviera, altri 
principi e monsignor Agliardi, a nome del Papa, 
hanno inviato fiori. Così pure tutti i partiti al 
Reichstag e varie notabilità della Dieta: 

Il trasporto della salma alla stazione riuscirà 
splendidissimo ; vi prenderanno parte tatte Ie So- 
cietà cattoliche di Berlino e molte dapatazioni. 

Il ministro Maybach ha concesso un treno spe- 
ciale. 

Il Comitato direttivo del partito del Centro ac- 
compagnerà în massa la salma ad Annover. 

Mercoledì mattina, ad Annover, la salma verrà 
trasportata solennemente alla Marienkirche, dove 
verrà celebrato un grande servizio religioso. 

Si prevede che vi sarà grande affuenza di fo- 
restieri in quella città, poichè aumentano sempre 
le deputazioni che interverranno con bandiere alla 
cerimonia. 

Questa sera si apre qui una cappella ardente 
splendidissima nella chiesa di Sant'Edvige. 

Vi si accederà soltanto con biglietto rilasciato 
dal Comitato direttivo del Centro o dai Circoli par- 
lamentari cattolici. 

— Tanto a Berlino quanto a Monaco si erede 
che il Centro si manterrà qualche tempo, ma che 
poi i contrasti prevarranno,, Windthorst stesso 
stentando da ultimo a contenere i suoi colleghi. 

(N) Berlino, 16, 9,28 pom. — Eecettuato il 
fatto di essere un po' rauco, il maresciallo von 
Moltke ha parlato magnificamente senza il mini- 
mo appunto, temperando con scherzi l’aridità del- 
l'argomento ; ed in forma tanto perfetta che sulle 
bozze vennero corrette appena una ventina di 


parole. 


(© Annover, 16— I fuierali di Windthorst 
avranno luogo mercoledì, alle ore 9 ant. 

Ta salma sarà trasportata solennemente dalla 
stazione alla chiesg di Santa Maria e dopo il s0- 
lenne servizio funebre sarà deposta nella cripta 
preparata davanti all'altare maggiore. . 

($ Rerlino, 16. — Il Papa inviò un dispac- 
cio di condoglianza alla famiglia di Windthorst, 

(8) Berlino, 16. — Zeichstay. — Si continua 
la discussione del bilancio. É 

Il maresciallo di Moltke raccomanda di scieglie- 
re un tempo unico per le ferrovie. rilerando che 
attualmente vi sono cinque tempi diversi per le 
ferrovie in Germania, ciò che può produrre gravi 
inconvenienti, sopratutto dal punto di vista mili- 
tare, poichè rende difficile il cambiamento di una, 
disposizione necessaria. Egli, a base del temj 
unico, raccomanda il meridiano di Stutgard, che 
potrelibe in seguito servire per introdurre un tem- 
po uniforme in tatta l'Europa centrale. 

(8) Colonia, 16. — La Volkzeitung dice che 
le condoglianze inviate dall'Imperatore Guglielmo 
in occasione della morte di Windthorst alla di lui 
famiglia, e gli onori resi dal Sovrano al Cnpo del 
Centro cattolico, sono accolti con profonda ricono- 
scenza da tutti i cattolici prussiani. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 
Jenna, 16. 5.50 pom 1 negoziati colla 
Germania per un trattato doganale continuano. 
— Il conte Taaffe continua le conferenze coi 


capi dei partiti, specialmente coi capi della sini- 
stra tedesca. Le conferenze sono su bmonastrada 


(8) Trieste, La Confederazione Opera- 
ia Triestina è stata sciolta dalla I. R. Luogote- 
nenza. 3 hi 

L'ordinanza motiva lo scioglimento per trasgres. 
sione degli Statuti. . 3 

(8) Viemna, 16 — Nelle odierne elezioni dei 
collegi rurali della Dalmazia, pei deputati al Rei- 
chsrath, vennero eletti cinque croati ed un serbo. 


RUSSIA 


(©) Pletrohurgo, 16, 1 pom. — Il Consi- 
glio dei ministri ha sanzionatò il progetto delmi= 
nistro dell'interno, autorizzante l'impiégo del for- 
zati nella costruzione del troneo Viadiwostock Graf: 
skaia della progettata grande ferrovia: siberiana. 

— Il Governo sta esaminando la. questione del 
l'attitudine da adottarsi verso i non cristiani nello 

urti remote dell'impero. der 
P"Gome si sa In maggioranza degli indigeni della 
Siberia orientale sono buddisti, | fra i quali sono 
riusciti finora infruttuosi i più strenti sforzi dei 
missionari russi ortodossi. — — A 

La ragiono principale a cui si. attribuisee tale, 
insuccesso è il fatto che il governo' russo ha sem- 
pre riconoscinto i Zamas come funzionari religiosi 
allo stesso livello dei preti cristiani ortodossi. 

Si tratterebbo quindi di sopprimere i privilegi 
in questo senso, goduti attualmente dal Zamas. 


Gli Specialisti di diottrica oculistica, cav. Ignazio 
ed ‘il figlio Massinaf 
NEUSCHULER sii cliniche oculistiche 
di Parigi, ricevono per la correzione del di- 
fotti e debolezze della vista, mediante 
il lero sistema dileati, tati 
are 9-alle 1 dalle 


FRANCIA 


STATI BALCANICI 


Corriere di Parigi. 
2 mo Jeri, nelle elezioni 
dipartimenti di Seine-et-Marno © 
Calvados riuscirono eletti Benvist e Turgis, ambe- 
due repubblicani. 
Nelle elezioni municipali di Nimes,la lista di 
Numa Gilly fu battuta. dalla lista di concentrazione 


resa di lar non è che l'esseuzone di parto 
un progetto più esteso il qualo comprendereb- 
be la presa di Berber, come preliminare della 
nuova conquista del Sudan. 


"AMERICA. 
Pila enox-Ayres, 15 — Lo stato d'assedio 


Le elezioni continuano pacificamente: La lista 
dell’Unione civica é vittoriosa. Grande entusiasin@ 
1a dappertuito. 
Î generale Mitre è atteso per mercoledì. 
La sottoscrizione al prestito nazionale fu chiusa 
ieri. Furono sottoseritti 41,000,000 di dollari. 

Le cedolo e lo azioni della Banca Nazionale ri- 
Bassano rapidamente. 

(5) BuenomAyres, 15 — Si ha dal Chili ché. 
ebbe luogo una battaglia, decisiva al Paso Alman- 
to. Le truppe del governo rimasero completamen: 
te sconfitte © perdetterò 700 uomini. 

(5) Buenos-Ayres, 16.— Il ribriso delle Co 
dule e delle Azioni della Banca Nazionale si col- 
lega colla diminuzione dell’aggio dell'oro, collt 
quale è in relazione proporzionale. 


Notizie varie. 
(N) New-York, 16, 8 ant. — Il signor Miller, 
sidente della Società del Canale di Ni 

‘partito; da vari funzionari, 
ispezionare i lavori del Canale 

(8) Museakisnr; 16) — Sì dico che il: piroscaft 
Paraguay sia stato disincagliato. 

Movimento della Navigazione. 

() Gibilterra, 16. — Proveniente da Na- 
poli, giunse‘e prosegni ieri per New-York il va 
pore Iniziativa, della N. G. I. 

(8) Baccellona, 15 — Il Nord Americadel 
la Veloce, proseguo per Genova. 


cf 
Borse e Mercati. 


Roma, 16 marzo 1991. 

Meresto nullo, prezzi quasi invariati. — La Rem 
dita per fino fu negoziata da 95,80 a 95,72 112 
restando domnndata a 95,75 — Per contanti pa 
gata 95,80. Chiuse 93,70. 

Le Obbligazioni 8. Spirito ebbero domanda 
471,50 © offerto a 472 — Quelle della Banca Nu 
zionalo da 496 a 493,50. 

Nominali le Banche Romano a 1085 circa. 

Le Azioni B. Generale ebbero qualche transm 
rione da 418 a did. 

Pochissimo in Immobiliari a 406, © în Ristna* 
mento a 200 circa. 

Omnibus 105 a 108, con diséreti affari. 

Tutto il resto intrattato. 

Cambi invariati: Francia 100,82 112 — Londra 28, 

Piecola Borsa. Ore 6,50. — Borsino nulli 
assoluta — Rendita 95,75 a 96,77 — Generali 4ii Ti 
— Immobiliari 406 — Risunamento 201 — Omni: 
bus 108,50 — Acquo 1120 — Gas 120. 


BORSE ITALIANE — 16 marzo 1891, 
N.B. I prezzi a fino moso. 


Tiberina... 
Fondiaria ital... 
Bos 
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Egiziano 6 per 0]0 
Fiac di Parigi. 
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n 


Bra vietazioi 


Cambio sa Londra = 
N 17, 12,25 pom, (fonte italiana) — 
I Ferlti ino prep 30,25 — 50150 

—'6% — 495 — 7690 —- 25/25 — SISO 


quei sirf 
116.90 | 114 40 


"Vers. alla B, d'Tnghilt, at. 
Berlino, 1i ferma 


pa RTRT 
Dispacci d'urgenza del giornale. 


Riverpooi, 16 urto, orè Gis pom. (Urz.) apertara 


= Vendite probabili del giorno , + + Balle Ni 1909. 
‘otenti iporazioni del giutao fr} 
TENDENZA: sostenuta. 

Mimvre, 10 minrso, ore 4,05 (urg.) apertura | 

Tosoni. Fou atomo. > 5a 

nti ie dini ee dA Ta 00-| 


= (Ganios good average) - Yondito - ehi N. 
ORI O (nz: sootemuta Proso per £ mrzo La 10815 
DR Ialia 


sratio - Vendlia del giorno»... 
rina Lotensta. « Presto 


Rapina IS dino, Giò (n 


fe corronta 
FREDENZA: sosiemata ps fino prossisto > 


Parigi, 16 marzo, orè 4,90 pom. 


FINE 
|a ESE | PROSS. | TENDENZA 
Farine prima marca poten 
Arene ani nen fncorta. 
fo ti cotta 12 ferma, 
to di colza peinsiR 


= ie 
Morcato bestiame nulla Villette. 


» APPEXDIOK 


‘SCONFORTO 


pi Jures Mary 
PARTE PRIMA 
Troppo fellee. 


— Essa ritorna in casa dei suoi parenti adottivi. 
— Come si chiamano? Bisogna strapparti le pa- 
sole a una a una. 

.— Si chiamano Angelot.... Ma tu sei ben cu- 
1089... 
— E dimorano nei dintorni di Parigi? 

— Si, nei dintorni. 

— E dove? 

— Ob, alla fine ta mi annoiî, con le due d 
‘mande. 

— Non sei gentile amico notaro. Però io potre: 
risponderti che sei tu che mi annoi con le tue re- 
ticenze. 

— Ebbene, dimorano a Saint-Benoit, nell’'Ain. 

— E tu parli di dintorni di Parigi?.... Con la 
sa geografia, mio caro, Marsiglia sarebbe un vec- 
thio sobborgo. Tu capirai bene, che tutto-il Mez- 
vogiorno si leverebbe contro di te. 

— Ed ora che ti ho soddisfatto, hai finito ? 

— Io sono soddisfatto, ma davvero non ho fi- 
rito. Voglio aggiungere che trovo la tua pu 
livinamente bella... M'intendi ? 

E nei sui occhi passò un sorriso di tenerezza, 
«là sua voce leggermente tremola: 


TI notaio aggrottò le ciglia © afferrando le mani 
di Daniele: —. 

— Daniele, ascoltami !... In non sono solamente 
tuo amico, sono il notaio della tua famiglia... So- 
no il tuo consigliere.... Tu non dubiti della mia 
affezione per te... 

— Certo, come non ti permettersi di dubitare 
della mia. 

— Ebbene, in nome di questa vera affonione 
reciproca che fa di noi quasi due fratelli, ta mi 
devi fare una promessa... 

— Una promessa ? Che vuoi dire?, 

— Meglio di una promessa... Un giuramento... 

— Ma che hai tu dunque? Tu bai una figura 
"sol 1: mente agitata. 

— Perchè ta non mi hai mai visto parlare so- 
fiamente. 

— Ebbene presto... un giuramento? 

— Uscendo da casa mia, tu non penserai mai 
piîù a questa fanciulla... come se tu non l'avessi 
mai vista! 

— Essa è ben bella, amico! sospirò dolcemente 
il giovinotto. 

— Giura. 

— Non hai dunque osservata la sua bellezza 
strana, una bellezza che non è punto della nostra 
razza? La dolcezza penetrante dei suoi sguardi 
entro ai quali passa il baleno di un'energia sor- 
prendente ? Questa fanciulla è la più adorabile 
creatura ch'io abbia incontrata. 

© Essa è più bella, più squisita, più adorabile 
ancora di quel che tu dici e che tu pensi, eppure 
io voglio che tu mi prometta di non pensare più 


|-alla sus bellezza, al suo incanto, alla sua sedu- 
gione! 

— Perchè? È 

/— Prometti senza distutere: io mon potrei ri- 
‘sponderti. 

Daniele esitò. Le parole del notaio non faceva- 
no che eccitarne la curiosità. Che esistessero an- 
cora gli autori di questa fanciulla ? 

— Te ne prego, amico, supplicava Chavarot,. 

Vanielo sospirò — e sorrise per nascondere un 
po' di tristezza, derivante dallo svanire di quel 
vago sogno appena nato — poi disse : 

— E sia, giacchè tu l'esigi, o tabellione mi- 
sterioen 

Qualche minuto dopo, Daniele d'Hautefort-la- 
sciava Chavarut; e il giorno dopo prendeva il tre- 
no che lo doveva condurre verso l'Italia, ma il 
caso che tiene i nostri destini nelle sue mani in- 
visibili e possenti, sventò con un gesto solo le 
precauzioni del notaio, giacchè nel medesimo tre: 
no montò papà Angelot e sua figlia, 

Ed essi si rividero durante tutta una lunga 
notte... 

Occorreva di più per amarsi ? 

No, 

Ed ecco perché, nella camera della piccola ca 
setta bianca sulle rive del Rodano, Clotilde can- 
tava dolcemente delle canzoni piene di ‘poesia e 
d'amore, un anno dopo avere incontrato Daniele 
per la prima volta ! 

“Ecco perchè trovava tutto .elo intorno a se, 
perchè essa non si inquietav più per il mistero 
della sua nasei 


_Nel suo cielo assurro, scintittava una stella più 
pura e brillante dello altro!... 

Essa pensava a Daniele, e, sebbene nulla si foe- 
sero detto, aveva la bella confidenza: della gio- 
Vinezza che si sente forto como sò fosse eterna. 

Fd essa sì dicova: 

— Egli mi ama! Ne sono certa! Io l'attendo 
ed egli verrà! 

i I 

Egli l'amava, egli doveva venire ; od essa non 
si ingannava. 

Terainato il suo viaggio d'Italia, ritornò in Fran 
cia per la Svizzera, poi visitò le montagne de l' 
sére e del Delfinato e, di qui, una. sera arrivò a 
Saint-Benoit. 

Presso gli Angelot, si trovava un albergo assai 
pulito, unicamente frequentato da marinai. 

Una camera era disponibile, ed egli vi si in- 
stallò. 

Il giorno dopo Clotilde passeggiava per difen- 
dersi dal sole sfolgorante fra il verde dell'orto, vesti 
ta di bianco e coperta di un largo cappello di 
paglia. 

Quand'essa lo ebbe riconosciuto, le sue guancio: 
brune si colorirono di un rossore intenso : appog- 
giò le mani sul cuore palpitante d’emozione con 
‘un vago sorriso ove si leggeva nina gioia ingenua 
@ trionfante. 

Non l'aveva sempre detto che egli l'amavà e che 
sarebbe venuto? 

Si videro tutti i giorni talvolta comprendendosi 


Essa gli porse le mani © fissandolo lit 
Piola, berameni 

— Rd io pure: vi amo ed ho sempre pensar 
a voi dal giorno cl io vi vidi in casa di M. Cha 
vatot.. 

— Volete essere mia moglie? 

— Con tutto il piacere. 

Gli Angelot avevano rilevato lo attenzioni del 
giovine e ne avevano avvertito il notaio, 

Questi corso a Saint-Benoît, senza indugio. 

Papà Angeloî gli mostrò la casa dei pescatori, 

— E' là che egli alloggia, dissegl, voi lo tro. 
verote certamente. 

Danielo era infatti nella sua camera, ocenpato 
a scrivere a suo parlre @ a raccontargli il wraziox 
romanzo del suo amore. 

Allorehè i due giovani furono în presenza l'un 
dell'altro, vi fu un momento d'imbarazzo fra essi 

Chavarot era così triste, così grave, così alli 
do, che Daniele ne rimase impressionato, 

Daniele gli porse la mano: il notaio la strinse, 
€ tenendola strettamente nelle sue: 

— Ce mi avevi promesso, Daniele ? rimproverò, 

— Mo ne sono dimentiesto, è vero... 0, piutto- 
sto, per essere franco, non ho dimenticato la pro. 
DIE8SA..., 

E con slancio, con un'intensa commozione, sog. 
giunse: 

(Continua) 
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